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perta la campagna elettorale della classe operaia: 100.000 
operai di . Milano si riversano in massa nel centro cittadino: 
i licenziamenti non passeranno! Basta con i governi della DC! 
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EGUIRE L'ESEMPIO DI MILANO: IMPOR­
RE DA OGGI LO SCIOPERO GENERALE! 
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Anche gli operai delle Smalterie Venete di Bassano invadono la stazione e 
il Comune di Vicenza contro i licenziamenti E' il voto operaiosull~ crisi 
di governo e sui suoi sbocchi, che dilaga nelle fabbriche e nelle piazze 
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.ifici; 
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MILANO: oggi sciopero 
provinciale. Decisa una . 

settimana di mobilitazione 
MILANO, 28 - Senza precedenti la giornata di oggi 

a Milano. Alla notizia dei licenziamenti all'Innocenti, nel 
giro di poche ore, tutta la classe operaia di Milano si 
ì riversata in piazza contro i licenziamenti. Almeno 100 
mila operai, studenti, lavoratort si sono riversati nel 
centro della città: urta forza che i sindacalisti non sono 
riusciti a tenere a freno. I primi all'appuntamento sono 
stati migliaia di operai dell'Alfa di Arese, poi le fab­
briche di Sesto, poi decine di striscioni delle fabbriche 
tOlpite dai licenziamenti e dalla cassa integrazione, poi, 
tOmpatti, TUTTI gli operai dell'Innocenti. Il sindacato 

coro non è riuscito, dopo non essere riuscito a limitare la 
D; la partecipazione alla giornata a «controllare» la piazza. 
Dnata lIiIIe episodi di forza e di entusiasmo per la propria 
nblea Iorza si sono ripetuti a San Babila: le macchine fer· 
lliscu, nate, i cartelli «arruolati nella polizia» strappati, slo.­
e' e '!lU1S duri in continuazione. Un interminabile corteo si 
onali· ì poi diretto verso la sede della .prefettura dentro la 
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quale erano stipati i poliziotti. Davanti un cordone sa­
nitario di sindacalisti ha cercato per tutto il tempo di 
!are defluire i compagni. Ma non c'è riuscito; slogan 
n continuazione: «governo Moro, ti abbiamo buttato 
!iù, governi DC non ne vogliamo più,,; «lotta lotta lotta 
lOn smetter di lottare, i licenziamenti non devono pas· 
lire! Nazionalizzazione! l> e tanti altri. Quando i sin· 
lacaIisti hanno cercato di far mettere lo strlscione del­
a Pirelll Bicocca tra i propri c9rdoni e quelli dei po.­
!notti un grido « buffoni, buffoni" scandito da miglla1a 

una Il compagni li ha fatti desistere. Dopo molto tempo il 
~rteo (in mezzo gli striscioni di Lotta Continua e quelli 
lella nazionalizzazione) si è riformato verso la camera 
~l lavoro: qui è stato dato l'annuncio delia proclama­
.one a Milano di uno sciopero provinciale per domani, 
ovedì, e di una settimana di mobilitazione. 

-

MILANO, 28 - Di nuovo, 
come il 7 marzo, gli operai 
di Milano oggi sono scesi 
in piazza per prendersi la 
città 

L'indicazione di questo 
sciopero genera~e è uSlCito 
dan'assemblea deg.li operai 
detl'Innocenti, mentre scri­
viamo, stanno occupando 
la stazione di Lambrate as­
sieme a migliaia di stu­
denti della zona. L'assem­
blea era iniziata in un cli­
ma teso, gli operai in pie­
di che <premevano intorno 
al'Pako. . 

Caviglioli della FLM ha 
riferito l'es.ito dcll'incontro 
di ieri a Roma. « Siamo in 
una situazione difficille, ha 
detto, c'è stata una vera 
e propria provocazione nei 
confronti degli operai deIil' 
Innocenti e delle alt're fab­
brièhe multinazionali in 
cui la GEPI dovrebbe in­
tervenire ». Ha !comunica· 
to la decisione deIJa Ley­
land di spedire le lettere 
di licenziamento e di non 
pagare la liquidazione, fi-I 
no a quando non ci sarà la 

(COIltinua a pago ~) 

BASTA CON GLI ASSASSINI DEtLA CIA! 
"" 

500 milioni a Mieeli e Rauti 
dall'ambasciata USA: 
a due mesi da piazza Fontana 

L'ambasciata americana 
stanziò nel 1970 un fondo 
di oltre mezzo miliardo di 
lire per finanziare le atti­
vità del generale Miceli e 
di Rauti. Le prove di que­
sta transazione, nonché di 
un dissidio sull'argomento 
che opponeva l'ambasciàto­
re americano al capo della 
stazione CIA in Italia, so­
no pubblicate oggi dal quo­
·tidiano di AgnelU. 

Da questi documenti ri­
sulta che l'ambasciatore, 
che allora era Grahani Mar· 
tin (quello che tutti nel 
mondo conoscono con la 
bandiera USA arrotolata 
sotto il braccio mentre 
scappa da Phnom Penh) 
non agiva in proprio ma 
prendeva ordini diretta­
mente da K1ssinger e da 
Nixon. Quei soldi veniva· 
no dati a Miceli e a Rau· 
ti per «azioni di propa 
ganda politica» attraverso 
giornali italianf. Quale 
propaganda? Siamo nel 
1970, all'indomani della 
strage di piazza Fontana, 

alle prime prove del gO­
verno Colombo, Miceli è 
stato appena promosso a 
capo del Sid. Il suo pre­
decessore, Henke, è diveno 
tato capo di stato mago 
giore. . 

MicelÌ è il primo capo 
del Sid che provenga dal 
Slos, cioè dai servizi segre­
ti dell'esercito, con una 
carriera militare condotta 
all'ombra della NATO e 
degli USA. Miceli insomma 
era una creatura degli 
USA, un loro agente, pro.­
mosso a capo del Sìd per 
questi meriti dal suo gran­
de amico Tanassi, allora 
ministro della difesa, al­
tro noto amerikano. La 
lunga trama reazionaria 
che dal golpe Borghese fi­
no alla strage dell'Itallcus, 
sì è dipanata sotto gli oc· 
chi attenti e partecipi del 
capo del Sid . assume così 

Tanassi e Restivo, Piccoli 
e Saragat, chiamati di COl'­

reo dal generale, ci stava­
no soprattutto le manovre 
sporche dell'imperiallsnM7 
USA in Italia. 

A GIORNATA DI LOTTA 

Studenti: 
DIREZIONE DC': 

, l'aspetto ancora più grave, 
di una trama che è di­
panata direttamente dagli 
USA. Non che non ci sia­
no mai stati sospetti, ma 
oggi questi sospetti sono 
confermati. Le parole di 
Miceli sulla «istituzionali· 
tà » del « Sid parallelo », in 
quanto rispondente ad ac­
cordi con la NATO, assu­
mono una nuova luce. Ma 
soprattutto diventa molto 
chiaro il motivo per cui 
l'indagine su Miceli dove­
va essere assolutamente af· 
fossato e come questo pun­
fossata e come questo pun· 
stione pregiudiziaIe alla 
formazione del governo 
Moro l'anno scorso. Dietro 
'Miceli non cl stavano solo 

Metterci sopra un coper· 
chio è un compito «istitu­
zionale» dei governi demo.­
cristiani e Moro è sempre 
stato particolarmente s0-
lerte sin dal tempi di De 
Lorenzo_ Questo coperchto 
ora è saltato, sia perché le 
risse interne agli USA han­
no lasciato da parte ogni 
omertà almeno per tutto 
quanto non si riferisce di­
rettamente alla situazione 
interna americana, sia per­
ché la crisi politica in ita­
lia sta facendo da amplifi­
catore in un gioco di mas­
sacro che non risparmia 
nessuno. Puntuale come i 
suoi compari, anche Mice· 
li ha fatto arrivare la sua 
smentita, una smentita 
singolare: Miceli dice che 
nel febbraio del '70, lui 
non era ancora capo del 
Sid (lo è diventato nell'ot· 
tobre, ndr), ma che comun­
que aveva rapporti di col­
laborazione con i servizt 
della Nato. Appunto. 

Di Rauti, lo squaIlìdo car­
teggio interno alia CIA ci 
parla come di « un giorna­
lista che risulta legato con 
una fazione estremista 
giovanile di destra, della 
quale è divenuto membro 
del comitato direttivo ». 

e 
ovunque 

assemblee 
(le notizie a pago 4) 

Si è svolta oggi la gior­
.ta nazionale di lotta de-

studenti professionali. 
entre scriviamo abbiamo 
· ra notizie frammenta­
>e, ma è possibile afferma­
• almeno da subito una 
tie di cose: lo sciopero 
la mobil:itazione per 
~to riguarda gli stu­
b professionali è stata 
pi:a su tutto il territorio 

· lonale; quasi ovunque 
sono stati cortei e as­
lJJ.ee, e ques1:o è un se­
evidente dell'accresciu­

diSCussione e deHa ric­
articolazione dell'inizia­

va degli studenti profes­
,naqi, 'I.Ilteriormente am­
::'tasi nel corso di questa 
'lIIIlana di 'lotta che è 
la c.araMerizzata da una 
va capacità di iniziati­
e. di direzione politica, 

almente per quanto 
arda i CFP. 

l)ieCimila studenti han· 
sfilato questa mattina 

per le vie del centro di Ro­
ma. Dopo un lungo asse­
dio all'assesorato alli Pub­
blica istruzione della Re­
gione Lazio, nel corso del 
quale gli studenti hanno 
sfogato tutta la loro ra15bia 
contro la mafia democri­
stiana, responsabile della 
scandalosa situazione sco· 
lastica di Roma, il corteo 
si è concluso con un comi­
zio a piazza del Popolo. 
Hanno preso la parola nu­
merosi studenti dei CFP, 
degli istituti professionali 
di stato, un lavoratore dei 
CFP. 

Protagonisti assoluti del· 
la giornata sono stati gli 
studenti e i lavoratori dei 
centri di formazione pro.­
fessionale. Sono sfilati in 
un lunghissimo spezzone 
(oltre duemila) che apriva 
il corteo dietro gli striscio­
ni dei collettivi degli stu­
denti e delle sezioni sinda­
cali dei lavoratori. 

(Contmua a pago 4) 

NO UFFICIALE 
AL MONOCOLORE 

La direzione della DC 
riunita da Zaccagnini si è 
conclusa con un com unÌ­
cato che esclude ogni pos­
sibilità di formazione di 
un governo monocolore. Il 
disimpegno dei socialisti 
avrebbe infatti esposto la 
DC all'isolamento di fron­
te alla scadenza delle eleo 
zioni di Roma e della Si­
cilia e alla questione del­
l'aborto. Un governo mo­
nocolore privo di maggio­
ranza sarebbe stato sotto­
posto al rovescio più che 
probabile di una crisi nel 
momento scelto dal PSI 
o dalle stesse componenti 
DC pronte a raccogliere i 
frutti per fondare una 
nuova maggioranza inter­
na. 

Allo stato attuale non ri­
mangono che due possibi­
lità: quella di uno scio­
glimento immediato delle 
Camere per iniziativa di 

Leone e quella - che il 
comunicato della direzio­
ne DC mostra di preferi­
re - di un rinvio del go­
verno alle Camere, prece­
duto da una ulteriore tor­
na ta di accertamenti di 
Moro presso gli altri par­
titi del centrosinistra. 

II rinvio alle Camere 
potrebbe dimostrarsi su­
perfluo qualora mancasse 
un accordo preventivo con 
il PSI sulle misure econo­
miche che dovrebbero es­
sere aggiornate e tener 
conto della situazione de; 
terminatasi con la svalu­
tazione della lira. In que­
sta ipotesi di accordo pre­
ventivo dovrebbe essere 
compresa una risposta al­
le richieste di finanzia· 
mento padronali, le misu· 
re fiscali e di restrizione 
creditizia, il tentativo di 
imporre una liquidazione 
dei contratti. 

Questa pudica informa· 
zione ci viene data dal ca­
po della CIA a Roma, e 
viene da sorridere al pen-

(Continua a pago 6) 

I CARABINIERI DANNO VITA 
A UNA INFAME PROVOCAZIONE 

IN StCILIA 

Il crimine di Alcamo 
è di mafia o di stato: 

perquisite decine e decine 
di case di compagni di Lotta 

Continua e di altre organizzazioni 
di sinistra, a Castellammare 

del Golfo, Partanna, 
Cefalù e Catania 

(pag. 2) 

BLOCCO DEI UCE'NZIAMENTI, NAZIONA,LIZZAZIONE 
DELLE MULTINAZIONALI, RIVALUTAZIONE DI TUTTI 
I SALARI, PREZZ·I POLITICI E BtOOCO DELLE TA­
RIFFE, BASTA CON I GOVERNI DC, AR'RESTO DI 
TUTTI GLI UOMINI DELLA CIA! 

Mi,lano 2~ gennaio: è cominciata così, con l'occupazione della stazione 
di Lambrate decisa autonomamente dagli operai dell'Innocenti la giornata 
di lotta che è esplosa ieri pomeriggio nel centro deUa città. 

LA. CLASSE OPERAIA 
È SCESA IN CAMPO 

La crisi di governo si sta avvici­
nando a tappe forzate verso il suo 
esito obbligato: lo scioglimento delle 
camere. Ma ben prima delf'indizione 
ufficiale delJe elezioni le classi con­
trapposte di questa società si stanno 
mobiliMndo per esprimere il loro va· 
to: ha votato - a nome della fimmza 
USA - il nuovo governatore della 
Banca d'Italia spalancando le porte, 
con un decreto del 3 gennaio, alla 
fuga dei capitali, alla svalutazione del­
la Jira ed a una stretta creditizia che 
dovrebbe decurtare il sala'fio e l'oc­
cupazione più di quanto non è riusci­
to a fare Moro nel corso di un intero 
anno. Hanno votato da tempo le mul­
tinazionali, che lasciano /'Italia affi­
dando a un fidato agente dei loro 
servizi segreti, il ministro Donat Cat­
tin, il compito di portare a termine la 
liquidazione dei rispettivi posti di la· 
varo. Ha votato, da tempo, per bocca 
del cardinale Paletti e del Papa (già 
agente delfa Cia all'epoca della fero­
ce offensiva antioperaia di S'celba e 
Vafletta) e in zelante sintonia con i 
disegni di rivinoita e di vendetta an­
ticomunista di Kissinger, il Vaticano. 
Ha votato e sta votando il Sid, un'a/­
tra succursale dell'imperialismo ame­
ricano i cui sanguinosi e criminali /e­
gami con la CIA ritornano oggi a gal­
la per l'ennesima volta, senza speran­
za che i registi di tante stragi fini­
scano, almeno per ora, in galera_ ,E 
sta votando, il Sid, dopo l'attentato a 
Spazza li ed agli altri compagni di S. 
Vittore, con un nuovo e infame assas­
sinio di Carabinieri, che come per la 

strage di Peteano, viene usato e ve­
rosimilment,e è stato preparato per 
scatenare una vergognosa caccia af­
le streghe contro la nostra organiz­
zazione. Ha vofiato il grande capitale; 
che ha usato la crisi monetaria per 
presentare ai sindacati il suo piano 
di « risanamento economico lO: blocco 
dei salari nominali, ribasso di quetJJ 
reali, slittamento dei contratti mentre 
in nome delle fabbriche che chiudono 
(e dei posti di lavoro che vengono li­
quidati) si appresta ad incas.sare mi­
gliaia di miliardi rubati ai proletari 
con il carovita. 

Tutti questi voti hanno un duplice 
obiettivo: mettere alle strette i sin­
dacati e le sinistre, strappare al PCI 
nuove concessioni alla restaurazione 
del potere padranale (oggi il PRI di 
La Malfa si congratula con Amendola 
per una sua presa di posizione con­
tra la difesa intransigente dei posti 
di lavoro); ed intanto preparare le 
condi~ioni per una campagna eletto­
rale condotta a suon di stragi e di pro­
vocazioni, di ricatti economici e fi­
nanziari, di attacchi sfrenati al sa-

' Iario ed all'occupazione; che sono .i 
mezzi con cui Kissinger e Ford. spie· 
gano al proletariato che in Italia le 
sinistre non devono e non possono · 
governare. 

Dietro tutte queste dichiarazioni 
di voto ci sono i mezzi e gli uomini" 
che dalf'ltalia all'Angola, dal Cile al 
Vietnam hanno portato avanti da an­
ni le più "delicate .. missioni politi­
che per conto dell'imperialismo USA. 

(continua a pago 6) 
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Sotto indicazione del generale Della Chiesa grottesche perquisizioni contro L.C. 

Alcamo: il delitto . è di mafia o· di Stato. 
I C.C. ritentano la provocazione a sinistra 
Un comunicato della nostra federazione di Palermo - Il silenzio degli inquirenti .rotto solo dalle confidenze di un 
ex gerarca fascista - Il delitto nel corso di un gir9 elettorale di Almirante in Sicilia concomitante con il tentato 
assassinio di due militanti di Avanguardia Comunista a Palermo ad opera di killer missini - Nell'intreccio tra ma­
fia' e partito della reazione un fertile terreno della provocazione antioperaia - Necessaria una pronta mobilitazione 

PALERMO, 28 - Con la venuta in Sicilia del generale Della Chiesa, 
l'esperto in « terroristi» e l'afflusso ad Alcamo di dirigenti dell'Antiter­
rorismo di Catania, già poche ore dopo l'omicidio dei due carabinieri, le 
« indagini., si sono indirizzate a cercare la montatura contro la sinistra: 
« Battere sulle Brigate Rosse, sostenere la tesi del delitto politico n, è 
la consegna impartita ai giornali. 

Undici nostri compagni di Castellamare sono stati perquisiti, senza 
mandato e senza verbale, poi trattenuti illegalmente in caserma per ore. 
Altre perquisizioni sono segnalate a Cefalù a danno di compagni di Le 
ed AO; diverse case di dirigenti di Lotta Continua di Catania sono sta­
te pure visitàte alla ricerca di « ar.:ni ed esplosivi »; la montatura è natu­
ralmente tutta a vuoto ma indicativa del modo di procedere del partito 
della reazione in Italia. 

Altre perquisizioni sono state fatte dai CC a ,Partanna, dove sono stati 
presi di mira compagni della FILL:EA-CGlL, di Avanguardia Operaia e dell' 
OC (mI). le perquisizioni sono state 5, tra cui quel'la di un consigliere 
comunale. 'Dopo le perquisizioni i compagni sono stati prelevati e portati 
in caserma. Qui sono stati interrogati, fotografati e sottoposti alla prova 
del guanto di paraffina._ Prima di rilasciarli gl·i hanno preso anche le 'm­
pronte digitali. 

ALCAMO MARINA (Trapani), 28 -
Sul'le perquisizioni e sulle azioni di 
PS e CC ad Alcamo la nostra fede­
razione di Palermo-Trapani ha emes­
so il seguente comunicato: 

« Nella notte tra lunedì e martedì 
due CC sono stati trucidati nel son­
no nel posto fis'so di AI'camo marina. 
In seguito a questo grave fatto di 
sangue i CC, coadiuvati dalla PS, do­
po aver affermato di voler sv(}lgere 
indagini in tutte le direzioni, 'sembra­
no orientati verso la costruzione di 
una montatura, tanto gross(}l'ana e 
incredibile quanto di inaudita gravità, 
contro la nost.ra organizzazione. E per 
costruirla non badano ad abusi e ad 
arbìtri. 

A Castellammare, all'alba di mar­
tedì, sono state perquisite, senza al­
cun mandato, senza poi redigere ' al­
cun verbale che certificasse . l'ovvio 
esito negativo, le case di 'Sei tra mi­
litanti e simpatizzanti di Lotta Conti­
nua. 

Subito dopo 11 compagni sono sta­
ti prelevati e condotti in caserma 
dove sono stati sottoposti per ore 
(fino alle 15) ad un illega,le interro­
gatorio senza la presenza di alcun 
giudice o avvocato. Tanto più grave 
risulta questo fatto se si -pensa che 
vengono lasciate contemporaneamen­
te trapelare voci su un presunto piano 
« politico terrori·stico » 'ohe vedrebbe 
coinvolte nientemeno che le Brigàte 
Rosse, e che la centrale delle inda­
gini, accuratamente preclusa per-si­
no ai giornalisti, sembra invece ac­
cessib i'le ad ex gerarchi f.ascisti, tut­
tora filonazisti dichiarati. Sul fatto 
che l,a montatura contro compagni 
tra i più conosciuti e stimati della zo­
na, sia destinata a sgonfiarsi, non 
vi può essere (dubbio. 

Ma ciò nulla toglie alla gravità del­
la montatura stessa, e tantomeno s·i 
può tacere il. fatt-o che, come in de­
cine di altri casi, l'effetto del polve­
rone sollevato, è il dirottamento delle 
indagini e la copertura - deliberata 
e preterintenzionale che sia, poco 
importa, - delle vere responsabilità, 
la cui matrice è fin troppo facile im­
maginare in una zona dilaniata dalla 
disputa violenta tra cosche mafiose 
riva'li, da sequestri e omicidi. Mentre 
denu'nciamo ciò con la massima fer­
mezza, ci riserviamo di compiere tut­
ti i passi legali opportuni e necessari 
nei confronti degli arbìtri compiuti 
finora, e di quelli che eventualmente 
dovessero anc(}ra verificarsi D. 

L'" operazione Sicilia" del genera- ' 
le Della Chiesa si inserisce certo 

bene nel momento politico di crisi di 
governo e segue la Ii'nea del'l'attiviz­
zazione che in special modo i 'oarabi­
nieri hanno avuto nelle ultime sett-i­
mane (ricolxjj.amo l'ondata di perqui­
sizioni a Roma 'Contro Lotta Conti­
nua e le farneticanti perquisizioni a 
Genova contro militanti rivotluzionari, 
sindacalisti, delegati, sedi di partito 
come il PDUP). 

L'omicidio avviene durante un giro 
preelettorale di Almirante che è stato 
accompag'nato da provocazioni e squa­
drismo dei missini. in particolare a 
Siraousa dove ,i fascisti hanno assa­
lito nel'le vie centrali della città dei 
giovani compagni: (azioni ben coperte 
dalle forze deWordine); nella caser­
ma di Alcamo inoltre, dove tutti i 
giornalisti veng(}no allontanati e non 
si rilasciano di'chiarazioni ufficiali cir­
cola tranquillamente un noto fascista, 
tale Ghetti, un vecchio possidente 
ex gerarca che ostenta 'la massima 
confidenza con carabinieri e poliziot­
ti; è· in questo -clima che subito viene 
diffusa la voce che il delitto sia da 
imputarsi alle B.R., mai comparse fi­
no -ad (}ggi nella cronaca dell'isola, e 
che il furto delle divise dovesse ser­
vire per un'azione terrori·stica! Mag· 
giori spiegazioni non vengono date 
e il silenzio tradisce ' con l'assoluta 
inconsistenza de'Ila montatura. Le 
stesse perquisizioni estese a quanto 
pare a tutta la SiciHa sono spesso 
condotte con scarsa . convinzione; in 
più di un'oocasione gli agenti , avreb­
bero detto di farle ben convinti di non 
trovare niente, ma di «dovere" bat­
tere solo la pista di sini-stra. 

Non sono molte le ipotesi possi­
bili per il feroce delitto di Alcamo, 
ma tutte paiono servire allo stesso 
uso terroristico e antioperaio soler­
temente cavalcato dall'arma dei ca­
rabinieri e da tutti i centri di pro­
vocazione. Il modo con cui si è svol­
to il crimine', il luogo in cui è avve­
nuto indicano che la mano può es­
sere soltanto quella del reg01amen­
to di conti mafioso o di una provo­
cazione direttamente gestita dai oen­
tri reazionari italiani e internazio­
nali, e dicono anche che le due cose 
non si escludono l'un l'altra ma al 
contrario pos'sono ridursi alla' stessa, 
come una lunga catena di misfatti 
sanguinosi compiuti nell'isola, da 
lortella delle Ginestre ad oggi. 

Alcamo è una delle zone in cui 
gl'i artigli della mafia affon-dano da 
tempo: è oggi un centro di smista .. 
mento del traffico di droga e di armi 

ed è anche teatro di una feroce lotta 
a C{)ltelio tra cosche riva~i, tra quel­
la dei Mattarella e quel'la dei Salvo 
Corleo; una città infine sede di nu­
merosi delitti · legati alla speculazio­
te ediHzia, l'ultimo dei quali avevé 
colpito l'assessore comunale e con-

sigliere per l'edilizia, il democristia­
no Guarrasi. 

Ma ad Alcamo tutto ciò non esiste 
per gli inquirenti. Si dice perfino che 
la mafia .. ha ogni interesse a man­
tenere buoni rapporti con la poli­
zia lO! 

Killer missini 
, , 

tentano di ~uccidere 
due compagni' 
Due militanti di Avanguardia Comunista scampano ad 
un attentato nella stessa notte dell'assassinio di Alcamo 

PALERMO, 28 - Il clio 
ma che in Sicilia si: vuole 
-creare in risposta alla cre­
scente forza di diversi set­
tori del proletariato sicilia· 
no, è confonne alla gestio­
ne nazionale del «vuoto» 
di govenlO e di eventuali 
elezioni anticipate. Quella 
che si tenta è la via delle 
aperte provocazioni, dello 
omicidio fascista, dell'uso 
strumentale di tragici epi· 
sodi: mafiosi. Si tenta in­
somma anche nel mezzo­
giorno, la caccia all'estre­
mista, l'eliminazione fisica 
dei compagni, le campagne 
per la moralità contro il 
movimento delle donne. A 

_ti l' 

Palenno sabato e dome­
nica, due auto piene di kil­
ler fascisti, dopo apposta­
menti, hanno accerchiato 
vicino alla propria casa 
due compagni di Avanguar­

. dia Comunista. Dalle auto 
i compagni hanno visto 
uscire i volti mascherati 
dei fascisti e diverse pi­
stole. Solo una fuga tempe­
stiva con un motorino ha 
evitato una immediata e­
secuzione. I compagni so­
no stati braccati dall'auto 
e dopo una lunga fuga si 
sono nascosti in un prato 
dietro un cespuglio. Gli 
assassini hanno continuato 

a cercarli con le armi in 
pugno e le torce elettriche 
per altri venti minuti, per 
fortuna senza riuscire a 
lrovarli. Il commando era 
composto da elementi di 
Forza Nuova, un gruppo 
nazista nato da una scis­
sione pi10tata con il FdG; 
che aveva precedentemen­
te riempito la città di scrit· 
te e che agisce tuttora in 
clandestinità, dedicandosi 
alla -preparazione di ag 
guati notturni. Contempo­
raneamente nella notte 
tra lunedì e martedì ad Al­
camo Marina venivano as­
sassinati i. due carabinieri. 

Sottoscrizione, per il giornale 

Sede di TORINO 
Sez. Monca1ieri: Cellula 

l'lte (due versamenti) 40.000 
Gabriella 10.000, Adriano 
1.000. 

Sez. Mirafiori fabbrica: 
Marco e Maria 20.000, Cel­
lula Meccaniche, Robi 5 
mNa, Bien 20.000, cellula 
presse, Vincenzo 5.000. 
Franca 20.000, Vincenzo 5 
mi:la, Officina 761 Mecca­
niche 10.000, Giorgio 2.500, 
Cellula Carrozzerie, Vino 
2.500, Giovanni 2.500. 

Sez. Mirmori quartiere: 
Massimo, 1.000, Beppe 11 
mila. un proletario di Via 
Pavese 500, Adele 1.500, 
Compagno pid 3.000. Dino 
compagno quartiere 5.000, 
Cesare 1.350, Fabrizio 350, 
Renato 500, Carlo 250. 

Sez. Chiavasso: giocan­
do a poker 13.000. 

Sez. Rivalta: I miHtanti 
3.000, Alberto operaio 5.000 
co'lpo di fortuna 10.000, vino 
ti a carte 3.000, delegato 
FIM 500, vendita materiale 
1.000. 

Sez. Lingotto: Benedetto 
Microtecnica 10.000, Beppe 
Artig 1.000, CeIJula FF.SS,. 
manovratore 1.000, capo 
ufficio 500, capo turno 500, 
assistente 1.000, assistente 
LODO, assistente LODO, ma­
novale 300, manova1e 200, 
assistente 500, Franco F. 
4.500, WiIma 3.500, Fi.J.i,ppo 
e Grazia 10.000, Cellula me­
dicina, Sergio 7.000, rac., 
colti in facoltà 4.520. 

Sez. Borgo Vittoria: per­
si a poker 3.000, Dino 2.000 
compagno CSELT 20.000. 

Sez. Carmagnola: ven­
dendo calendari 6.000, cèl­
lu1a Ftars 5.000, giocando a 
carte 5.500, compagno PSI 

Periodo 1/1 - 31/1 

2.000. Paola 200, vendendo 
libri 4.950, Carlo 1.000, Rie­
cardo 350, caJlendario 2 mi­
la. 

Sez. Vallette: Ivana 1.500 
Giara 3.000, Giarnnarco 5 
mBa 500, Piera 500 Vito 500. 

Sez. Centro: Sergio 500, 
Stella 1.300, Gigi 5.000. 

Sez. PÌlnerolo: due com­
pagni slmpatizzanti 6.000. 

Sez. Borgo S. Paolo: cel­
lu1a Lancia 15.000, venden­
do ii giornale 860, autori­
duttore pensionato 1.000, 
un compagno 3.000, ven­
dendo libri 2.500, vinti a 
scopa 1.000, i mi'litanti 20 
mila. Andrea 500. 

Sez. Val di Susa: Cellu­
la Assa 23.000, nueleo Roat­
ta 2.000, Pj,ppo 4.000, Bea­
trice 7.500, Fa'brizio 1.000, 
operai Cotonificio Va,l di 
Susa 2.500, vendendo il 
giornale 2.500, i miJitanti 
108.000. 

Sez. Parella: Papà di 2 
compagni 20.000; Rita 5 
mila; Vendita libri 3.000. 

Sez. Grugliasco: Amici 
di Totò 4.000; Antonio 2 
mila; Raccolti ad una riu­
nione Pid 1.000; Franco 
10.000; Stefania 2.500. 

Sez. Falchera: La compa­
gna Cetti per la figlia na­
ta 5.000. 

Sez. Barriera di Milano: 
Vend~ndo il giornale 1.000; 
Antonio della Bosco e Co­
chis 2.000; Furio 2.000; To­
nino 2.000; Raccolti ad 
una riunione 2.500. 
Sede di CAGLIARI 

Sez. Iglesias: Antonio di 
Carloforte 5.500; Vitanzkx 
1.000; Dario 1.000; Venden­
do il giornale 1.000; Ful­
vio 500; Dati a Graziella 
1.000. 
Sede di FROSINONE 

Peppe 2.000; Raccolti da 
Giacomo: Gianfranco 1.000, 
Giorgio 500; Amedeo 500; 
Patrizia 500; Enzo Biondi 
FGCI 500; Chitarrista com- • 
pagna della porta 1.500; 
Ang,~lo Campa giorni MLS 
500; Di Menna 500; Com­
pagna MLS 1.000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Arona 20.000. 
Sede di COMO 

Cellula di S. Martino: 
I genitori di Marco 5.000: 
Un pensionato 500; Moni­
ca 500; Marco 500; Gerri 
3.000, 

Cellula Mornello: Fran­
co 20.000. 

Sez. Appiano: Rac~olti a 
Modena 2.000. 

Sez. Como: Una mancia 
400. 

Cellula Lora: Vendendo 
r dischi di Fulvio 3.000. 
Sede di ROMA 

Raccolti alla manifesta­
zione dei professionali 9 
mila 540. 
Sede di MANTOVA 

A'sta di oggetti usati 58 
mila 500; Resto di una 
vacanza 11.000; Cesare e 
Teresa 10.000; Giorgio P. 
5.000; Gabriella 5.000; Re-' 
sto di una cena 1.000; Ma­
bia 5.000; Raccolti dal Pa­
pi 3.750; Operaio OM 1.000; 
Rinaldo 1.000; Laura B. 5 
mila; Per il matrimonio 
di Mirnrno 21.000; I mili­
tanti 22.750. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Un compagno del PCI -
Roma 10.000; Uv - Norve­
gia 2.500; FederÌ<:o T. -
Bolzano 5.000; Rolando -
Montevarchi 3.000. 
Totale 
Totale prec. 
Totale compI. 

835.570 
13.310.950 
14.146.520 

LAVORATORI DELLA SCUOLA D 

Contratto: la politica sinda .. 
cale e le nostre proposte (3) 

Le nostre 
proposte 

E' pericolosa la mano' 
vra che in questi giorni 
fanno le segreterie pro' 
vinciali dei sindacati­
scuola, di impegnare i 
quadri attivi .e la catego­
ria in una battaglia sul­
le piattaforme: una ma­
novra che non solo è di· 
latoria (<< finché non ci 
sono piattaforme articola­
te non si può partire l'» 

ma che punta soprattutto 
a imbrigliare in operazio­
ni di mediazione ai ver­
tici i compagni della si­
nistra. La nostra linea, al 
contrario è di evitare una' 
battaglia sterile e equivo­
ca sulle piattaforme (che 
gioca sui co~trasti - . vt?­
ri o presuntI - tra I di­
versi sindacati provinciali 
e i rispettivi nazionali): 
solo la crescita, a livello 
nazionale, delle lotte può 
sbloccare la situazione e 
imporre gli obiettivi giu­
sti. 

Ciò non toglie che sia 
molto importante che i 
lavoratori abbiano le idee 
chiare sugli obiettivi e 
sappiano respingere nelle 
assemblee i tentativi dei 
sindacalisti di giustifica­
re pateracchi e compro­
messi: 

Il bisogno che c'è di ol>' 
porsi in modo organico e 
globale alla politica go­
vernati va nella scuola, 
deve esprimersi anche 
nella definizione dei giu­
sti obiettivi. nella com­
prensione di quali sono i 
punti cent'rali. E' il pro­
cesso che si sta svolgen­
do in questi giorni a Mi­
lano: manca la piattafor­
ma nazionale, manca 
quella provinciale: ma in 
tutte le assemblee di 
scuola e di zona, la scel­
ta delle forme di lotta, 
l'organizzazione della mo­
bilitazione va avanti di 
pari passo ' con la defi­
nizione degli obiettivi. 

Le linee fondamentali 
che legano le lotte dei la­
voratori della scuola a 
quelle degli studenti e più 
in generale alle lotte pro­
letarie in questo momento 
sono: 

1) Difesa e l'estensione 
dell'occupazione nel qua­
dro llella difesa del dirit­
to allo studio e dello svi­
luppo della scuola unica 
di massa: questo signifi­
ca saper riprendere obiet­
tivi che sono centrali nel­
le lotte di questi anni: la 
generalizzazione d e Il a 
scuola materna statale a 
orario lungo; la realizza­
zione del tempo pieno nel­
la fascia dell'obbligo; la 
generalizzazione a tutte le 
categorie (compresi, s'in· 
tende, i lavoratori della 
scuola) delle 150 ore e lo' 
ro estensione al biennio 
unico riformato, amplia­
mento degli organici del 
pers0naJe non insegnante, 
rivedendo i criteri .di de­
finizione delle piante or­
ganiche (secondo le effet­
tive attività che si svol­
gono nella scuola). 

2) Superamento di ogni 
fonna di lavoro preca­
rio; assunzione in ruolo 
dopo un anno di servizio; 
rifiuto del doppio canale 
,di reclutamento e di 
tutti i concorsi (la forma­
zione deve avvenire sul 
luogo di lavoro). L'assun­
zione deve avvenire da 
liste provinciali, ' fonnate 
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in base all'anzianità di 
iscrizione e ai bisogni, a 
cui siano obbligati ad· at­
tenersi anche gli istituti 
privati e le scuole f~nan­
ziate dagli enti locah. 

3) Diminuzione d~lI'ora­
rio delle maestre della 
scuola materna e del per­
sonale . non docente. Rigi· 
dità dell'orario per il re­
sto del personale. Rifiuto 
di qualsiasi aumento del­
l'orario per il resto del 
personale. Rifiuto di qual­
siasi aumento dell'orario 
comunque contrabbandato 
(e anzi. diminuzione. del­
l'orario di cattedra nspet­
to a quello di seryizio), 
perché questo va d~retta­
mente contro J'pccupa­
zione. Rifiuto del lavoro 
straordinario e abolizio­
ne dell'obbligo di straor­
dinario per i non docenti. 

4) Aumenti salariali in­
versamente proporzionali 
(da 50_000 a 30.000) e rias­
sorbibili nella misura in 
cui proceda l'unificazione 
del personale, tutti in pa­
ga base, non dilazionabili 
nei tre acni. Rifonna del­
la struttura del salano 
(tutto in paga base e pen­
sionabile). 

5) Inquadramento: 3 li­
velli per il personale non 
insegnante: 1 livello per 
i docenti_ 

6) Estensione dello sta- , 
tuto dei lavoratori, revi­
sione della nonnativa sui 
diritti e i doveri del per­
sonale, parificazione nor­
mativa tra insegnanti e 
non insegnanti, definizio­
ne per legge della apertu­
ra degli organi collegiali 
e dell'abolizione degli or­
ganismi repressivi (consi­
glio di disciplina e di va­
lutazione) l'elettività dei 
presidi. 

Un altro grosso terreno 
su cui deve crescere l'ini­
biativa e la chiarezza dei 
lavoratori è quellp della 
ri.forma della scuola. La 
delega di questi problemi 
di struttura alle media­
zioni politiche è da ribal­
tare: è questa l'unica 
strada perché il movimen­
to di lotta ,possa pesare, 
ostacolando tutti i tenta' 
tivi di regolamentare la 
scolarità di massa. 

Su II' 
organizzazione 
Il problema non naSce 

solo dallo scontro che si 
sta delineando tra ' esigen­
ze dei lavoratori e linea del 
sindacato; ma anche dal 
fatto che, sotto il peso del­
la crisi, si attivizzano nuo· 
vi settori di lavoratori, fi­
nora moderati o qualun­
quisti, ora disponibili alla 
lotta e alla mobilitazione. 
Un fenomeno talora con­
fuso e contraddittorio. dal 
punto di vista politico, che 
sra cambiando faccia alla 
categoria e che è da capi· 
re e orientare. La discus­
sione sul problema dell'or­
ganizzazione è molto . viva 
tra i lavoratori e risponde 
prima di tutto a un biso· 
gno, che è fondamentale 
in questo momento, di or­
ganizzarsi per lottare, di 
coordinare le iniziative, di 
non disperdere in mille ri­
voli il grosso potenziale di 
lotta. Non è facile dare 
una soluzione che sia vali­
da per tutte le situazioni: 
la costruzione dell'o.rganiz 
zazione di massa non può 
prescindere, almeno in que­
sta fase, dal modo in cui 

avviene lo scontro col sin. 
dacato, e cresce l'iniziativa 
autono~a; e soprattutto 
non puo t~a~cu;rare le di. 
ver~e COn~IZlo.IU !llateriali 
e IdeologIche del diversi 
sett~ri . ~ella categ.oria; al­
CUDI pIU omogenei (preca. 
ri, disoccupati, assistenti 
di scuola materna, non do. 
centi) altri ancora profon 
damente divisi (insegnanti 
de~le scuole , superiori, in 
CUi ancora e vistosa una 
separazione verticale bra 
gli anziani e i giovani). Per 
comple~are il quadro, c'è 
da aggIUngere che, sia pu­
re con una dimensione lar. 
gamente conflittuale coi 
vertici sindacali, la sinda. 
ca1i:t;zazione confederale 
contmua a crescere soprat_ 
tutto tra i settori avanza_ 
ti del movimento, COsa che 
corrisponde non a un'egeo 
monia della linea revisioni. 
sta, ma piuttosto al biso. 
gno, profondamente senti. 

le 
a 
la 

di 
e I 
le 
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bri 
po 
eh 
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eh 

, to, di organizzarsi sul po. 
sto di lavoro, contro l'amo 
ministrazione, la destra SD 
corporativa degli insegnan_ tu 
ti, i genitori reazionari, im~ 

Le indicazioni e le espe. riv~ 
rienze finora emerse sono 
queste: 1) Se le sezioru sin Fi 
dacàli mantengono in mal. PO 
ti casi (almeno nel centro. IO 
nord) una funzione aneo· da 
ra ineliminabile" è però ne. . 
cessario, per raccogliere la se 
grossa spinta alla lotta che 
viene da settori non sin. 
dacalizzati, andare all'eleo go 
zione, nelle assemblee del 
personale, di consiglio di 
delegati (1 a lO), indipen 
dentemente dalla sigla sin. 
dacale. Questo è possibile, 
evidentemente, solo dove 
siano raggiungibili livelli 
sufficienti di omogeneità 
sugli obiettivi e le iniziati· 
ve. 

2) In settori più omoge· 
nei (precari, insegnati ISO 
ore, maestri disoccupati, 
scuole materne) maturano 
già esperienze di vera e 
propria organizzazione di 
massa per delegati. 

3) E' necessario promuo­
vere coordinamenti e atti· 
vi dei delegati (di settore 
e di scuola) a livello di 
zona e cittadino e andare 
verso la costituzione di 
un coordinamen'to naziona· 
le dei delegati , che non ab 
bia solo compi ti di discus­
sione e di valutazione delle 
piattaforme (anche se que· 
sto resta un obiettivo fon· 
damentale e fortemente 
sentito nella battaglia dei 
lavoratori che fanno riferi· 
mento ai sindacati confe· 
derali), ma già di coordi· 
namento e promozione del 
le iniziative di lotta. 

Queste proposte organiz· 
zative sono state lanciate 
anche dal coordinamento 
nazionale dei lavoratori 
della scuola (che raccoglie 
i compagni attivi della si· 
nistra non riformista), co· 
me strumenti su cui far 
marciare la immediata mo­
bilitazione sul rifiuto del· 
l'accordo del 16 gennaio e 
sull'apertura del contratto: 

Forme di lotta come glI 
scioperi articolati, l'asteno 
sione dalle pratiche ~uro; 
cratiche, dagli straordman, 
dalle supplenze, il rifiuto 
di registrare qualsiasi ope· 
razione di valutazione le 
quindi il blocco degli scru­
tini) si stanno diffondend~ 
e organizzando. Al moVl' 
mento degli studenti, i la· 
voratori della scuola in lot. 
ta, chiedono di genera~i~· 
zare insieme i prescrutlru, 

. Fiorella Farinelli 
(Fine) 

Manifestazione sulla droga 
al Palazzo dei Congressi 
{( Governo DC, l'eroina sta lì ». 

FIRENZE, 28 - Migliaia 
di compagni, di studenti, 
di giovani proletari hanno 
affollato lunedì sera il pa­
lazzo dei congressi per una 
manifestazione-dibattito sul 
« problema droga D. Dopo 
gli interventi dei due esper­
ti, chiamati ad introdur 
re il dibattito, una psichia­
tra e un giudice, ha parla­
to un compagno di Lotta 
Continua. «Dobbiamo af­
frontare il problema della 
droga - ha detto - a par­
tire dalla volontà di ribel­
lione del proletariato. gio­
vanile, dall'esigenza di fon 
dere il personale e il poli­
tico, di riappropriazione 
del tempo libero, della pro­
pria stessa vita. La legge 
sulla droga, che denuncia 
un'igno.ranza medica inau· 
dita,. ma che è soprattut­
to. una legge repressiva e 
ricattato.ria è uno dei tan­
ti compromessi parlamen­
tari del go.verno Moro, ed 
è arrivata dopo che la bor 
ghesia non aveva fatto nes­
suna distinzione tra dro­
ghe leggere e pesanti, con 

lo scopo di spacciare l'eroi­
na, di diffondere la dro­
ga pesante ». 

Il compagno ha conti­
nuato dicendo che finora 
le posizioni della sinistra 
hanno astratto dalle con­
dizioni delle masse giova 
niIi, dall'uso, ad esempio 
delle droghe leggere e non 
nocive ed ha ricordato che 
sono gli stessi giovani, gli 
stessi studenti che lottano 
nelle piazze, nelle scuole, 
nei quartieri, per la cre­
sCita e iI rafforzamento 
dell'iniziativa proletaria. 
«Noi chiediamo - ha con­
cluso - anche se non met· 
tiamo nel nostro program­
ma l'idiota distinzione tra 
droghe «dure» e droghe 
« rivo)uzionarie », la libe­
ralizzal:i,ione delb;: droghe 
leggere; la depenalizzazio­
ne del consumo di tutte le 
droghe; lotta dura, mili 
tante contro l'eroina; lot­
ta contro ,l'ideologia del 
fumol'>. 

Tra i vari interventi suc­
cessivi, quello del compa· 

gno della FGCI è stat? unO 
dei più fumosi ed n:tCOll" 
eludenti: non ha quaSI per 
niente parlato della droga, 
ha solo accennato, con 
scarsa convinzione, aDa 
«questione giovanile» c~ 
me viene intesa dal ~u è 
partito. Verso le 23 SI a 
presentata a · parlare un 
donna della DC, dottores­
sa in farmacologia. E'. s~i 
ta sommersa di fischi, o 
slogans, tra cui «govern,. 
DC, l'eroina sta lì », e « UJII 
ti sì, ma contro la DC', 

Tutta l'affollatissima ~ 
semblea ha impedito c 
la rappresentante dei .P;' 
tettori e dei conniven; 23 
gli. spacdiatOrl di o'B' 
pesante potesse parlare. to 
stato· il momento .<d~ca' 
quasi un'ora) più sIg. ili 
tivo della serata: i gl.ova:e, 
proletari, gli studentI p (O 

senti hanno trasfontt<! t 
~n dibattito che nel ~ 

. tel!lpo cominciav~ ad ul]j, 
nOiare e a non dIre n !lt' 
in un . definitivo smasc ~ 
ramento del ruolo della 
mocrazia cristiana. 



Giovedì 29 genna/io 1976 LonA CONTINUA - 3 -
Durante lo sciopero di 4 ore , APERTA A ROMA LA CONFERENZA DEL:LA FULTA 

--GI· · d Il F- t M' · f· · .. t Il sindacato dei tessili , I operai ,e a la Ira lorl Sllnconrano è sul banco degli imputati 
oggi con gli operai delle fabbriche occupate ~:r:o;:~~e;~:tt~~~~::I~o~~;a~~~::~ ~~n:~~~tad:~r·~~~~i 

prossimo rinnovo - Una categoria colpita da un attacco 
padronale senza precedenti e senza alcuna difesa sin­
dacale - 'Fischiato a lungo il ministro Donat-Cattin pre­
sente in sala - Eugenio Peggio (PCI) ha osato dire che 
se i consumi popolari sono diminuiti è perché i prole­
tari hanno ... risparmiato! On 

. tj 
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Ieri tutta la classe operaia di Milano è scesa in piazza 
a fianco degli operai dell'Innocenti - Oggi gli operai del­
la Singer e delle altre fabbriche occupate si daranno 
appuntamento davanti alla porta 5 di Mirafiori dove la 
classe operaia Fiat porterà la forza espressa negli scio­
peri di questi giorni 

TORINO, 28 Domani gli operai 
di Mirafiori sciopereranno per 4 ore, 
e Rivalta si fermerà di nuovo dopo 
le tre ore di martedì. Alle 9 gli ope­
rai di Mirafiori usciranno dalla fab­
brica, per incontrarsi davanti alla 
porta 5 con gli operai delle fabbri­
che occupate, della Singer, delega­
rioni della Innocenti e delle fabbri­
che della zona Nizza~Lingotto. 

Gli scioperi interni di giovedì scor­
SO hanno rappresentato l'avvio in 
tutto il gruppo Fiat di una crescita 
impetuosa della lotta e della inizia­
tiva operaia autonoma. Gli operai 
Fiat sono decisi a mettere in cam­
po tutta la loro forza: lo ha dimostra­
to in modo convincente anche l'an­
damento degli scioperi di questa 
settimana. 

Lunedì oltre 2000 operai di Lin­
gotto hanno spazzato la f.abbrica con 
un corteo durissimo: _ alcuni reparti 
nanna prolungato di due ore lo scio­
pero contro i crumiri... Martedì è 
stata la volta di Rivalta e delle fab­
,riche di macchine utens~li (4 ore). 
4 Rivalta soprattutto in verniciatura 
l carrozzatura la produzione è stata 
completamente bloccata. Il tentati­
vo dei capi di far tirare alcune linee 
è andato a vuoto. 

La gestione sindacale ha fatto di 
tutto per spezzare e dividere la for­
za operaia della Fiat, scag-lionando 
gli scioperi lungo tutta la settimana 
e cercando di evitare a tutti i costi 
I ripetersi dei correi interni {vedi le 
l or'e alla Spa e 108 stessa uscita an­
ticipata degli i qperai di Mirafiori, in­
letta giovedì. al secondo turno con 

sciopero provinciale alla fine del co­
mizio sindacale sono andati alla sta­
zione sedendosi sui binari e impe­
dendo la circolazione dei treni. 

Questa lotta comune degli operai 
in lotta per la difesa del posto di la­
voro e degli operai impegnati nella 
scadenza contrattuale deve avere al 
centro gli obiettivi della richiesta di 
aumenti salar.iali di 50 mila lire con· 
tra il ricatto padronale della crisi 
monetaria e della « catastrofe econo­
mica ),; le multinazionali devono es­
sere nazionalizzate: la Singer, la Mo­
noservizio, l'Assa, la Cimat, l'Inno­
centi chiudono perché i padroni pre­
feriscono darsi ad attività speculati­
ve. I soldi dello stato non devono 
andare a loro ma agli operai che di­
fendono il loro posto di lavoro. L' 
orario di lavoro deve essere ridotto 
a 35 ore contro l'uso della cassa in­
tegrazione per creare nuovi posti per 
i disoccupati. Basta con i trasferi­
menti e con la mobilità, sblocco del­
le assunzioni e del turnover. 

'Picchetti duri 
e ronde operaie 

negli scioperi contrattuali 
delle piccole fabbriche 

ab luesto scopol. Ciò è ancora più V'e-

Le fabbriche meccaniche della zo­
na di Orbassano, Borgaretto, Beina­
sco si sono fermate ieri per lo scio­
pero del contratto. Sono piccole e 
medie fabbriche, come la Fispa, la 
Ulma, la Metallotecnica, la Vitaloni, 
il Centro Tecnico Fiat, la lep, e tan­
tissime altre. Molte di queste hanno 
visto in questi mesi le operaie e gli 
operai impegnati in lotte molto dure, 
in occupazioni in alouni casi, con­
tro i pesanti piani di ristrutturazione 
padronale e contro i licenziamenti. 
Lo sciopero è andato bene ovunque, 
registrando genemlmente una mas­
siccia partecipazione operaia: ha se­
gnato so'prattutto un primo signi·fica­
tivo passo avanti rispetto ai prece­
denti scioperi indetti dal sindacato . 
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'Q. per le altre fabbriche (in tutte 
e zone Si rè lottato in giorni diver-

t
'li] e per gli altri lavoratori in lotta , 

cominciare dag'li edili, la cui ade­
sione allo SCiopero di otto ore di 
nartedì per il rinnovo dei contratti 
. stata assolutamente plebiscitaria. 
E se questi limiti si riflettono di­

ettamente sulla manifestazione di 
gi per rl modo in cui è stata con­

locata (delle fabbriche occupate do­
~ebbe partecipare solo la Singer, l' 
mica zona che conflùirà alla porta 

co- i sarà quella di Nizza-Lingotto, per 
far secondo turno è prevista l'uscita 

ticipatal le indicazioni delle avan­
uardie autonome su come utilizzare 
uesta giornata di lotta sono molto 
hiare. 

La volontà degli operai, di molti 
delegati ha imposto nei giorni pre­
cedenti che lo sciopero non fosse 
fatto con uscita anticipata: sono 
stati imposti i picchetti all'entrata, 
sia in quelle fabbriche dove si scio­
perava per otto ore, s'ia in ' quelle 
dove la fermata è stata di quattro 
ore. I picchetti, sia per la durezza 
con cui sono stati fatti, sia per la 
partecipazione operaia, hanno piena­
mente confermato questa volontà . 

C'è la volontà innanzitutto di uni­
e nei fatti la lotta per l'occupazio­

alla lott·a per i contratti, l'esigen­
comune di andare V'erso la lotta 

enerale per conquistare il program­
a che è di tutti gl i operai, contro 
tentativo di arrivare a una rapida 
iusur'a delle vertenze delle fabbri­
e occupate, con accordi capestro 

Ad esempio al Centro Tecnico Fiat 
un picchetto durissimo di ' impiegati 
ha impedito a tutti di entrare, com­
presi j' dirigenti e i fattorini. 

,enuti con la complicità del PCI 
dei sindacati. Tutti i licenziamenti 

In questa direzione marcia anche 
la discussione fra l,e avanguardie e 
i delegati, per arrivar·e da una parte 
a momenti generalizzanti di lotta, 
con cortei e ronde, che permettano 
la unificazione delle fabbriche del­
la zona_ Un primo esempio è venu­
to dai compagni del Centro Tecnico 
Sangone che sono andati a dare una 
mano nei picchetti ai cancelli del 
Centro Tecnico Fiat di Orbassano: 
e lo scambio si attuerà nello sciope­
ro di oggi. 

'vono essere ritirati: .è questa la 
egiudiziale che' gli operai pongono 
la firma dei contratti. 
Questa volontà l'hanno dimostrata 
olto bene gli operai dell'Innocenti 
e questa mattina dopo un'assem-
ea sono andati ad occupare la sta­
one di tambrate e gli operai delle 
alterie Vicentine che durante lo 

ELLA IMPRESA DELLA FLM 

spulsi quattro compagni 
al CdF della Fiat Ferriere 

TORINO, 27 - «Giove-
22 gennaio, si è svolto 
Condove il CdF della 
t Ferriere di Avigliana. 
qUesta riunione le dire­
ni sindacali locali, han-
Portato avanti un vio­

to attacco a quattro de­
,ti (tre del nucleo ope­
lO Ferriere, uno della 
<Ili Internazionale). Questi 
r Pagni sono stati attac­
.1. per le loro posizioni 
hche nei confronti delle 
~razie sindacali. Il 
~IVO più importante 
attacco è però il fatto 

J questi compagni han­
COtninciato ad organiz­
~ dentro la fabbrica set­
tt'd~ lavoratori sugli o­
. IV} delle 35 ore e di 
l aumenti salariali. Il 
Oerate Usai, appoggiato 

dai suoi compagru, e arri­
vato addirittura nella riu­
nione del consiglio a but­
tare fuori un operaio che 
voleva assistere alla di­
scussione. 

Il grave attacco si è con· 
cluso il 26 gennaio con una 
strana espulsione (non si 
sa se solo dal CdF o an­
che dalla FLM)_ La formu­
lazione del loro comuni­
cato, è la seguente: «Le lo­
ro posizioni ambigue e pro· 
vocatorie rasentano posi­
zioni eversive e corporative 
che nei fatti fanno il gio­
co dei padroni, creando 
confusione tra i lavoratori 
di Avigliana, guarda caso 
sempre prima degli sciope· 
ri e delle vertenze. Pertan­
to harmo dimostrato d i 
porsi fuori del movimento 

operano e della FLM». 
Sono giunti addirittura, 

a far circolare voci che 
dicono che non siamo d'ac­
cordo a sottoscrivere per 
i lavoratori della Assa. 
Respingiamo fermamente 
queste provocatorie affero 
mazioni, dicendo che sia­
mo stati molte volte pre­
senti al picchettaggio ai 
cancelli dell'Assa. I com­
pagni operai della FIAT 
e della Val di Susa, sapran­
no respingere come già av­
venuto in altre parti d'Ita­
lia questo grave attacco al· 
la democrazia operaia e 
alle organizzazioni rivolu­
zionarie » . 

I quattro compagni espul­
si: Palumbo Ulisse, Casti­
glione Piero, Savarino Bru· 
no, Guigliani Ezio. 

Gli autoferrotranvieri di 
Pescara impongono ai 
sindacati e ai padroni 
l'apertura della trattativa 

Era da molto tempo che 
gli autoferrotranvieri di 
Pescara pensavan'o di ve­
nire a Roma per imporre 
lo sblocco delle trattative 
sulla loro vertenza azienda­
le che dopo {( essere stata 
presa in mano" dai segre­
tari nazionali dei sindaca­
ti di categoria, non anda­
va più avanti. Una prima 
volta il consiglio di azien­
da era andato a Roma ma 
la richiesta di riaprire la 
trattativa per Ja regola­
mentazione della «mecca­
nizzata» era rimasta let· 
tera morta. Così stamani, 
dopo aver dichiarato uno 
sciopero di 24 ore che no­
nostante il boicottaggio 
del sindacato è riuscito 
pienamente, i tranvieri di 
Pescara hanno preso tre 
autobus, ci sono saliti, e 
dopo aver fatto il {( pieno" 
a spese dell'azienda, sono 
partiti in 150 per Roma. Il 
primo obbiettivo era la se­
de dei sindacati: dopo un 
corteo silenzioso ma com­
battivo i tranvieri hannò 
raggi\JIlto il palazzo e so­
no saliti in massa. Cinque 

minuti dopo i segretari na­
zionali che erano «assen­
ti» o in «riunione» sono 
stati trovati. I sindacalisti 
panno richiesto di parlare 
F(;lll una delegazione di 
cmque persone ma quaran­
ta persone dentro la stan­
za e un centinaio fuori 
che discutevano sul da far­
si li hanno subito convin­
ti che non era il caso di 
insistere_ CosÌ dopo un'ora 
di trattative i sindacalisti 
hanno accettato di trattare 
con la Fenit (il sindacato 
dei padroni) sugli obbietti· 
vi di lotta: assunzioni, re­
golamentazione dei turni e 
della meccanizzata, ridu­
zione di erario . 

Poi, visto che i sindaca­
ti insistevano per fare le 
cose ' in regola e cioè per 
mandare un telegramma 
aUa Fenit in cui richiede­
re la convocazione (che è 
distante 500 metri), i tran­
vieri sono ripartiti, tra la 
rabbia dei sindacalisti che 
gli dicevano di non farsi 
« strumentalizzare» dagli 
estremisti, in corteo verso 
la Fenit. 

Dopo un breve corteo i 

tranvieri sono entrati nel 
. l'atrio del palazzo tra lo 

stupore del centralinista, 
della Fenit e hanno impo­
sto al rappresentante delle 
aziende di scendere in 
s trada « altrimenti sarebbe­
ro saliti loro ». Dopo poco, 
un po' bianco in volto, il 
rappresentante è sceso ed 
è stato subito circondato 
da tutti i tranvieri che 
hanno cominciato piano 
piano a stringersi attorno 
a lui. Così si è aperta uf­
ficialmente la trattativa per 
la regolamentazione della 
meccanizzazione. L'impor­
tanza di questa vittoria è 
chiara a tutti; si rimette 
in discussione l'accordo fir­
mato dai sindacati che a­
priva la via alla ristruttu 
razione, si sbloccano le as­
sunzioni e l'orario di lavo­
ro. Sarà molto difficile per 
i sindacati chiudere di 
nuovo la trattiva su que· 
sti obiettivi: i tranvieri di 
Pescara con la mobilitazio­
ne di oggi gli hanno spie­
gato chiaramente che cosa 
sigl1lifica «controllo ope­
raio» sulle vertenze. 

ROMA, 28 - Cotonificio 
Valle Susa, Harry's Moda, 
Monti di Pescara, Lanifi­
cio Tiberghien: i nomi di 
alcune delle fabbriche più 
cdlpite dalla crisi richia­
mano subito alla mente 
il settore tessile, uno dei 
più colpiti dall'attacco pa­
dronale che si è manife­
stato con una violenza e 
una profondità esemplari. 
Salario nero, lavoro a do· 
micilio, espulsione delle 
donne dalle fabbriche so­
no le al tre facce della stes­
sa m::daglia, una medaglia 
che dimostra a sufficenza 
la volontà dei padroni pub­
blici e privati di smantel­
lare uno dei 'reparti più 
forti e organizzati del mo­
vimento operaio costret­
to da sempre al super­
sfruttamento e a una con­
dizione di bassi salari. A 
questa manovra il sinda­
cato ha risposto negli an­
ni scorsi con il nfiuto 'a 
mobilitare tutta la forza 
operaia e con l'accettazi')­
ne di tutti i ricatti padro­
nali che hanno progressi· 
vamente indebolito il pe­
so contrattuale della ca­
tegoria . Come esempio per 
tutti vale l'applicazione del 
6 x 6 che neg-li ultimi me­
si ha accentuato il feno­
meno dei Ikenziamt!nti e 
non ha minimamentc con­
trastato le manovre liqui· 
datorle dirette dal padro­
nato: il costo unitario del 
prodotto è diminuito in 
m edia del lO per cento 
ma questi soldi i padro­
ni se li sono intascati di­
rettamente senza operare 
nessun investimento per 
moltiplicare l'occupazione 
e cercando invcee di ra· 
zionalizzare il processo 
produttivo con il solo sco­
po di allontanare la forza 
lavoro per sostituirla con 
macchinari. La situazione 
del settore tessile dunque 
è particolarmente signifi­
cativa per tutte le altre 
categorie e rappresenta un 
chiaro es-empio del falli­
mento della. stessa strate­
gia sindacale che oggi si 
propone di estendere alle 
altre situazioni. 

Non sono bastati gli in­
numerevoli appelli e la di­
sponibilità del movimen­
to sindacale alla esigenza 
di provvedere alla ricon­
\'ersione dell'apparato in­
dustriale, perché il proble­
ma venisse affrontato in 
tempo utile con un mini­
mo di organicità e quindi 
con «un'impostazione coe­
rente e rigorosa ». E' quan­
to ha sostenuto questa 
mattina il segretario na-

zionale della FULTA Me­
raviglia (di provenienza 
CISL) aprendo la conferen­
za nazionale della FULTA 
ma le cose stanno esatta­
mente al contrario: è pro­
PrlO grazie a quella dispo· 
nibilità sindacale che la 
riconversione è andata_ 
"vanti con il preciso ed 
unico intento di distrug­
gere la forza operaia, co­
sa di cui in ultima anali­
si il sindaoato si è fatto 
strumento e complice. 50 
mila unità in meno solo 
nell'ultimo anno, 66 mi­
lioni di ore di cassa inte· 
grazione negli ultimi 4 me· 
~i, licenziamenti collettivi 
per un totale di 8 mila 
operai, 30 mila operai in 
meno solo per la riduzio­
ne del turnover. Questi da­
ti parlano da soli e pon­
gono con urgenza il pro­
blema di una risposta di­
versa nei confronti dei pa­
droni. 

La conferenza aperta 
dalla FULTA ha il compi­
to appunto di fissare le 
linee di strategia sindaca­
le in base alle quali nei 
prossimi giorni il diretti­
vo unitario della catego­
ria preparerà la bozza di 
piattaforma per il rinno­
vo del contratto che scade 
a giugno. Ma di novità, 
alm;òno nella relazione di 
Meraviglia non ne sono 
uscite se non una riaffer­
mazione di quel "nuovo 
modello di sviluppo» che 
è presente anche nelle al­
tre piattaforme di catego­
ria e che sta alla bas·e di 
tanti fallimenti_ 

I motivi stessi che Me­
raviglia ha addotto per i 
quali sarebbe necessario 
un rilancio del settore tes­
sile e dell'abbigliamento 
sono tutti interni a una 
logica di tipo padronale 
che pone il «riequilibrio 
dei conti con l'estero» {( la 
razionalizzazione del lavo· 
ro e l'adozione di impianti 
più moderni» al di sopra 
dei bisogni della classe. In 
questo ambito le uniche 
richieste avanzate dal sin, 
dacato hanno come con­
troparte più lo stato che 
i vari padroni nel momen­
to in cui si rivendica una 
maggiore presenza dell'in­
tervento statale anche se 
il comportamento dell'Eni 
e delle altre soderà pub­
bliche nel settore non si 
è differenziato da quelli 
del capitale privato. Tra i 
primi interventi della mat­
tinata, in una sala affolla· 
ta da mal ti operai e de­
legati che hanno fischia­
to la presenza dei mini-

stri democristiani Morli­
no e Donat-Cattin , ci sono 
stati quelli di Peggio del 
PCI e di Macario, segre­
tario generale aggiunto 
della CISL. Il primo si è 
distinto per aver sostenu­
to, tra i mormorii di di­
sapprovazione degli operai 

. presenti, che «se i consu­
mi popolari sono diminui­
ti è perché è aumentato 
il loro risparmio » appro· 
vando il sostegno che la 
conferenza ha dato alla 
riconversione, rivendican­
do la giustezza della mo­
bi·!ità, chiedendo la fisca· 
lizzazione degli oneri so­
ciali per le donne e chia­
mando alla vi gilanza di 
massa contro il pericolo 
che imperversi la specula­
zior.~ economica nell'even­
tualità di un aggravamen­
to della crisi politica. Ma 
cario invece ha t enuto un 
discorso pieno di a ccenti 
demagogici e retorici non 
privi di attacchi qualun­
quisti contro tutti i par: 
titi in cui ha accusato le 
forze politiche favorevoli 
alle çlezioni anticipate di 
non aver coscienza della 
gravità della crisi econo­
mica ma ha anche difeso 
la presenza di Donat-Cattin 
dicendo che ~ sbagliato 
averlo fischiato. La confe­
renza continua nel pome­
riggio e si concluderà do­
mani . 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 
ROMA 31/1 - 1/2 

Ordine del giorno: 
Sabato 31: I commissio­

ne: l'intervento delle don­
ne nell'università (almeno 
una compagna per sede). 

II commissione: gestione 
campagna elezioni. 

Domenica 1: vertenza na­
zionalé presalario e servi­
zi (aperta ai compagni e­
sterni all'organizzazione dei 
comitati fuori-sede, degli 
autoriduttori di mensa, di 
presentatori di mozioni in 
assemblea su questi pro­
blemi). 

ROMA 
LAVORATORI 
SCUOLA 

DELLA 

Venerdì 30 alle ore 20 nel­
la sezione Magliana sono 
convocati tutti i compagni 
militanti e simpatizzanti 
che lavorano nella scuola, 
i corsisti e i concorsisti. 
O.d.g.: contratti e nostre 
in izia tive. 

LA GRAVITA' DELL'ACCORDO (1500 PREPENSIONAMENTI E C.I. A ZERO ORE) HA SUSCITATO SDEGNO E RAB­
B'IA FRA GLI OPERAI 

Montedison di Pallanza: 300 no che pesano 
L'andamento dell'assemblea ha mostrato che ci sono mO'lti operai disposti a organizzarsi e a prendere l'iniziativa 
anche contro la linea sindacale. 

PALLANZA, 28 - L'ac­
cordo firma to tra sindaoa­
to e Montedison il 23 di­
cembre veniva a chiudere 
la tormentata vicenda del­
la Montefibre in Piemonte, 
aval1ando tutte le richieste 
di Cefis . Ad una trattativa 
che si tvascinava da mesi, 
la Montedison, con una ser­
rata contemporanea negli 
stabilimenti di Vercelli e 
Pallanza, è riuscita a dare 
lo sbocco che da tempo 
cercava, giocando sulla su­
bordinazione delle scelte 
sindacali al quadro politi· 
co, strappando oltre all' 
accordo sindacale anche un 
consistente finanziamento, 
circa 260 miliardi, da par­
te del governo. 

E' utile ricordare la gra­
vità senza precedenti di 
questo accoroo; 1500 {( pre­
pensionamenti », C_L a ze­
ro ore pér centinaia di ope. 
rai, « arricchimento del la­
voro» con cumulo delle 
mansioni, rotazione ecc. che 
dovrebbe portare, nono­
stante i prepensionamenti 
e le sospensioni, ad au­
mentare la produttività in 
molti reparti del 30, 50 per 
cento. In cambio fra due 
anni, forse, verranno co­
struite delle attività sosti­
tutive, di cui parecchie non 
sdlo non hanno nulla di 
«tecndlogicamente avanza­
te » o di « finalizzato alla 
produzione di beni per la 
domanda sociale », come 
vorrebbe il nuovo modello 
di sviluppo, ma addirittu-I 
ra sono più arretrate come 
oroduzioni e come contra.t-

ti di quelle attuali; Monte, 
dison per di più vu01e affi­
darle a qualche società 
« paJIlamense », come ha 
gjà fatto con 'la creazione 
della Taban, ditta pare imo 
mobi1iare, a cui ha girato 
la proprietà di alcuni re­
parti degli stabilimenti di 
Vercelli e PaHanza, con lo 
scopo evidente di rendere 
in prospettiva più agevoli 
i licenziamerrti e la repres· 
sione evitando che 1'intero 
gruppo venga coinvolto 
daUa risposta operaia. 

Si tratta quindi di un ac­
cordo dove 1a cosiddetta 
«ptiorità arla lotta per ,l' 
occupazione » vjene tran­
quj}llamente rovesciata in 
una distruzione di posti di 
lavoro, accompagnata .da 
una intensificazione dello 
sfrut1amento a cui si pre­
sta il linguaggio sindacale 
sulla rotazione e gli arric­
chimen ti professionali per 
renderla presentabile, e 
da1cra sospensione a O ore 
che circa un anno fa pro­
prio a Pallanza; sotto una 
formidabile spinta di 'lotta 
della battaglia de'Ile com­
pagne del comitato sospese 
a zero ore, il simdacato 
aveva annunciato solenne­
mente che mai più sareb­
bero state sottoscriUe. Tut­
te misure che colpiscono 
dura:mente le possibilità e 
le prospettive di 'lavoro 
nal1a zona di Pallanza e di 
Vercelli. 

Dentro la fabbrica a Pal­
lanza l'accordo è stato ac­
colto dagli operai con in-

credulità e sbalordimento. 
Sembrava impossibi,le un 
cedimento così puntuale a 
fitte le richieste del pa­
drone; reparti dove si è 
lottato duramente per la 
conquista di un contr0110 
sulle mansioni, i carichi e 
l'intensità del lavoro, ve­
dono ' cancellata ogni loro 
conquista con un accordo 
raggiunto senza alcun ten­
tativo di reagire, senza la 
convocazione di scioperi da 
parte della Fulc. 

La rabbia è più forte 
soprattutto nei reparti do­
ve più massiccio è il ca­
rico di lavoro previsto e 
tra le donne, che dovreb­
bero subire i periodi di 
cassa integrazione a zero 
ore più lunghi e sono 
quindi le più esposte ad 
un'espulsione di fatto dal­
Ia fabbrica. Molti compa­
gni della sinistra, dopo che 
si è conosciuto il perfe­
zionamento dell'accordo, 
realizzato nell 'incontro del 
13-14 gennaio, in vista del­
l'assemblea che si teneva 
il 23 gennaio, si sono in­
contrati, ed hanno prepa­
rato nei reparti il rifiuto 
dell'accordo, per riaprire 
subito la lotta. Nessuno 
si nasconde le difficoltà 
di trasformare in una san­
zione ufficiale. in assemblea 
la rabbia che attraversa 
tutta la fabbrica; si trat­
ta come è chiaro, di chie­
dere un preciso voto di 
sfiducia nella direzione sin­
dacale complessiva; di un 
voto contro la linea di ce­
dimento e di svendita del 

PCI (che ha a Pallanza 
un numero elevatissimo di 
iscritti)_ Questo è il no­
do che, come in molte al­
tre fabbriche dove si so­
no proposti accordi falli­
mentari del genere, si tro­
va davanni la sinistra di 
fabbrica: proporre una 
prospettiva di lotta auto­
noma complessiva, candi­
darsi a direzione effettiva 
in aperta ed esplicita con­
trapposizione alle forze re­
visioniste che sono, in que­
sta fase più che mm, as­
solutamente impermeabili 
ad ogni critica ed attac­
co da palte della base e 
che fanno pesare la loro 
presenza nazionale e tut­
ta la loro forza organizza­
tiva su ogni singola situa­
zione, pronti a sfruttare 
la debolezza della propria 
linea come una minaccia 
all'unità del movimento. 

Nell'assemblea di vener~ 
dì 23, si sono sconiate 
queste difficoltà: anche se 
su 23 interventi ben 15 
sono stati contro l'accor­
do, le votazioni hanno re­
gistrato 500 ,sÌ, 300 no, 5 
astenuti, e più di 100 ope­
rai che non hanno votato, 
mentre moltissimi aveva­
no già abbandonato l'as­
semblea. Dei 500 buona 
parte erano impiegati, me­
no investiti dalle conse­
guenze dell'accordo; così 
tra gli inrerventi a favo­
re ha avuto la parola un 
capo turno democristiano 
ed un cislino linea Scalia 
a dimostrare quali siano 
i nuovi allea ti preferiti 

dal PCI. Alcuni errori tat­
tici hanno certo influito 
sull'andamento e sui ri­
sultati dell'assemblea; pri­
mo fra tutti non essere 
riusciti ad imporre che si 
tenesse pubblicamente per 
permettere ai giovani in 
cerca di occupazione e a 
tutta la città di esprime­
re il proprio parere sulla 
iiquidazoione di un così 
grosso numero di posti di 
lavoro; poi forse si pote­
va fare di più nei' reparti 
per chiarire tutte le con­
seguenze dell'accordo , rac­
cogliere le firme e cosÌ via; 
ma non è certamente so­
lo questa la lezione di 
questa esperienza. 

L'andamento dell'assem­
blea ci ha fatto vedere 
che ci sono a Pallanza 300 
operai che sono disposti 
ad organizzarsi e a pren­
dere l'iniriativa al di fuo­
ri e anche contro la linea 
sindacale, e che riconosco­
no nei compagni della si­
nistra un'alternativa suffi­
oientemente valida ed in 
grado di dirigere la lotta 
autonomamente. 

Il problema principale 
oggi è dunque quello di 
sapersi assumere fino in 
fondo questo ruolo, orga:­
nizzando nei reparti non 
solo la risposta alla appli­
cazione pratica dell'accor­
do (dovrebbe entrare in 
vigore dopo il 15 febbraio) 
ma anticipando questa da­
ta con fermate ed inizia· 
tive di lotta che riaprano 
la discussione dentro la 
fabbrica .. Utilizzare le ore 

di sciopero del 6 febbraio , 
per sollecitare pronuncia­
menti nei reparti, p::r 
prendere decisioni sulle 
forme di lotta da attuare, 
per allargare e rinsaldare 
i collegamenti tra le a­
vanguardie per raccoglie­
r e gli operai d e l primo 
scaglione di sospesi a ze· 
ro ore e preparare con 
loro il rientro in fabbrica , 
o comunque la presenza 
organizzata ai cancelli re­
cuperando per intero la 
eccezionale esperienza del­
le donne sospese. 

Intensificare l'iniziativa, 
con assemblee pubbliche 
volantinaggi alla fabbrica 
e in tutta la città , da par­
te dei giovani e degli stu­
denti de ll'ITIS Cobianchi, 
che vedono nel blocco del 
turnover, e nel taglio de­
gli organici un preciso at­
tacco alle loro prospettive 
di occupazione. 

Ma soprattutto collocare 
tutto questo n e l qua dro d i 
una campagna politica geo 
nerale che denunci il ten­
tativo di abrogazione dei 
contratti portato avanti in 
questi giorni, contro l'at­
tacco alle condizioni di vi­
ta dei proletari portato 
dalla svalutazione, per la 
rivalutazione delle rivendi­
carioni contrattuali e 50 
mila lire e riduzione d ' 
orario nella prospettiva d i 
un governo di sinis tr a che 
cacci per sempre la DC 
elal potere e con lei tutti 
i sUQi complici tra cui 
Cefis occupa un posto d' 
onore. 



4 - LOTIA CONnNUA 

M'igliaia di studenti in tutta Italia 
riversano nelle piazze la forza e i 
contenuti della settimana di lotta 

. ;, 

Occupato il provveditorato ad Alessandria. migliaia in corteo a Bologna, Torino, ' Napoli ~ Me­
stre e in altri centri . Oltre 2000 a Trento invadono il tribunale dove si svolgeva il processo 
30 luglio. 

(continua da pago 1) 

Gli studenti gridavano 
parole d'ordine contro il 
ghetto della formazione 
professionale; per l'equipa­
razione e il rientro nella 
scuola media superiore, 
per l'abolizione degli enti 
privati, e per un riconosci· 
mento giuridico dell'atte· 
stato finale che consenta di 
sfuggire al destino infame 
dell'apprendistato. 

La partecipazione di ol­
tre 100 lavoratori dei CFP 
ha una storia e un rilie­
vo eccezionali~ la scorsa 
settimana si era svolta un' 
assemblea provinciale dei 
delegati sindacali, nel coro 
so della quale era stata 
votata all'unanimità una 
mozione che proponeva di 
indire 4 ore di sciopero 
per il 28, per partecipare 
alla manifestazione cl 'li 
studenti; ci si era Cl-dv'O' 
cati in assemblea generale 
di tutti i lavoratori della 
formazione professionale 
per lunedì 26. Lunedì i sin­
dacati-scuola (CGIL in te­
sta) si sono presentati in 
forze per boicottare lo scio­
pero, minacciando senza 
mezzi termini di lasciare 
i lavoratori in balia tlella 
repressione degli enti geo 
stori; l'assemblea si è con­
clusa con una rivolta geo 
nerale contro i burocrati. 
I lavoratori dei CFP sanno 
ormai troppo bene che la 
possibilità di ottenere la 
garanzia del posto di lavo­
ro, di non essere più lavo­
ratori di serie C ma di en­
trare a pieno 'titolo nella 
scuola media superiore 
unificata, è legata all'unità 
sempre maggiore che sa· 
pranno costruire con il mo­
vimenti degli studenti. E 
il fatto che i sindacati-scuo· 
la, condizionati pesante­
mente dal ruolo padronale 
che le confederazioni ri­
coprono con gli enti ge­
stori di loro proprietà, 
ostacolino in ogni modo 
questo Tegame, è una ulte­
riore prova della sua ur­
genza. 

Così oggi le sezioni sin· 
dacali di ben 5 centri (E­
NAIP - Magliana, ENAIP -
Centocelle, «Fernando San­
ti» Testaccio, «Fernando 
Santi» di Torre Maura, 
« Gerini ») hanno rifiutato 
il diktat dei vertici e si so­
no presentati ufficialmente 
.in massa al corteo. Tutti 
gli altri hanno scioperato 
numerosi a titolo persona-
le. . 

Seguivano nel corteo mi· 
gliaia di studenti degli isti­
tuti professionali di stato. 
Se in ottobre si erano rag­
giunti livelli di partecipazio­
ne maggiore, la maturità 
politica raggiunta in 4 me­
si di lotta ininterrotta, si 
è espressa pienamente ne­
gli slogans contro la DC, 
contro gli assassini di Pie­
tro Bruno, contro i piani 
padronali di ristrutturazio­
ne della scuola, per il po­
tere popolare. Chiudevano 
il corteo folte delegazioni 
degli istituti tecnici e dei 
licei. 

Gli studenti 
torinesi in piazza 

per l'abolizione 
della 

commissione 
esterna 

A Torino, lo sciopero di 
oggi ha avuto un grosso 
successo in quasi tutte le 
scuole, pochissimi studen­
ti sono entrati a scuola: 
più ridotta invece la par­
tecipazione al corteo dove 

ogni scuola in p~tica~ ~a 
rappresentata dalle s* 
avanguardie, e questo pe~ 
ché la imminenza degli 
scrutini pesa, evidentemen­
te su tutti gli studenti. Il 
corteo, partito da piazza Ca­
stello, è sfilato, con enorme 
combattività, fino al prov­
veditorato, per rivendicare 
l'invio di una circolare che 
« legalizzi» i gruppi di stu­
dio ed i voti collettivi con­
quistati in molte scuole (e 
li estenda alle altre) e per 
presentare al governo gli 
obiettivi del diploQl.3 uni­
co, della commissione in­
terna alla maturità, della 
riforma del collocamento 
e dell'abolizione di ogni 
forma di assunzione al di 
fuori di esso. 

Il dato più positivo è 
indubbiamente costituito 
dalla presenza in piazza di 
moltssime scuole non pro­
fessionali: c'erano parecchi 
licei ed nc, il magistrale 
Gramsci, tuOtti gli ITIS ec­
cetto il Casale, scuola do­
ve l'egemonia di AO ~i è 
tradotta nell'assenza dalla 
lotta. E' l'inizio di un rap­
porto nuovo tra i profes­
sionali ed il resto .del mo­
vimento, la base su cui co­
struire una lotta generale, 
di tutto il movimento, con­
tro i progetti di controri­
forma della scuola, per il 
controllo sulle assunzioni 
e la lotta contro la disoc­
cupazione giovanile. 

1500 a Bologna 
per l'apertura 
degli scrutini 

A Bologna' lo sciopero 
nelle scuole è stato tota­
le: 1500 studenti hanno 
preso parte al corteo orga­
nizzato dal coordinamento 
dei professionali, che si è 
recato al provveditorato 
per portare le richieste de­
gli studenti in merito al 
4° e 50 anno, per la re­
gionalizzazione dei CFP, e 
in particolare per l'apertu­
ra degli scrutini agli stu­
denti e la fiscalizzazione 
dei gruppi di studio; poi 
il corteo è tornato in piaz­
za Maggiore dove si è 
svolto un comizio. La ma­
novra di divisione della 
FGCI .· è clamorosamente 
fallita: scavalcando l'as­
semblea cittadina che ave­
va votato per il corteo, «i 
giovani comunisti» si so­
no ritrovati in circa 400 
con i sindacati e la Regio­
ne a «discutere" sulla di­
s<>ccupazione giovanile e 
magari le idee di Lama in 
proposito. 

Centinaia 
di studenti 
occupano 

il provveditorato 
ad Alessandria 

Ad Alessandria, centinaia 
'e centinaia, gli studenti 
professionali, compatti, 
hanno imposto una svolta 
al movimento degli studen­
ti, con un corteo che ha 
saputo conquistarsi il 
provveditorato e piegare 

. il provveditore alle proprie 
richieste. « lO, 100, 1000 oc­
cupazioni, nelle scuole 
ghetto mandiamoci i pa­
droni» era lo striscione 
che apriva il corteo, poi il · 

~ervIzlo d'ordine dei CEP, 
compatto, militante, poi 
tutte le altre scuole e una 
delegazione di studenti ve­
nuti in pulmann da Novi 
Ligure. Dopo un lunghissi­
mo percorso, scandendo 
gli slogans per la scuola 
unica e di massa, per la 
fine delle scuole ghetto, e 
poi, sempre più, gli slo­
gans sul potere operaio. Si 
arriva davanti al provvedi­
torato, protetto da uno 
schieramento di polizia; Il 
provveditore cerca di fa­
re il furbo, di temporeggia­
re, poi gli studenti si stu­
fano e. dopo aver travolto 
il cordone di polizia, ir­
rompono nel provveditora­
to, occupano le scale, poi, 
tutto l'edificio, gridando 
slogans, cantando, mentre 
la delegazione va a trat­
tare. Il provveditore non 
ce la, fa più e cede: si ot­
tiene una circolare per tut 

te le scuole In cui si Invi­
tà i presidi e i professori 
malfattiani a non attuare 
più azioni repressive nei 
confronti degli studenti; 
poi v.iene Inviato un fono-

o gramma a Malfatti nel qua­
le gli studenti di Alessan­
dria ribadiscono la loro op'­
posizione alla bozza di ri­
forma della scuola della 
commissione parlamentare. 
e riaffermano i propri ob­
biettivi, tra i quali il pre­
salario a tutti gli studenti 
proletari, che ad Alessan­
dria è stato al centro del­
l'iniziativa studentesca, a 
partire dai CFP_ 

Ad Aqui, gli studenti pro­
fessionali hanno fatto un 
corteo che si è concluso in 
Comune, dove hanno impo­
sto aUa giunta l'invio di un 
telegramma a Malfatti nel 

quale è contenuto l'appog­
gio della giunta stessa alle 
lotte degli studenti. 

3000 in corteo 
a Mestre 

A Mestre, sciopero in 
tutte le scuole e corteo di 
oltre 3000 studenti (oltre 
1000 i professionali) al qua­
le ha partecipato per la 
prima volta il coordina 
mento regionale dei CFP; 
delegazioni sono giunte da 
tutta la provincia. 

A Caserta, quasi 1000 in 
piazza per gli obbiettivi ge­
nerali dei professionali, 
contro la selezione, per il 
6 minimo garantito, con 
un &rosso corteo, aperto 
dalle studentesse, che si è 
concluso al cinema comu­
nale con una assemblea.' AD 

e PdUP al corteo non c'era­
no: stavano a scuola o nel­
la strada alla ricerca della 
FGCI che si è resa latitante. 

A Caltanissetta 
per la prima volta 

in piazza 
le studentesse 

. A Caltanissetta, prepara­
to da una grossa assem­
blea, si è svolto un corteo 
di oltre 600 studenti, nel 
quale le studentesse eran~ 
il 40% e forse anche dI 
più; la loro presenza è sta­
ta determinante non solo 
negli slogans gridati, ma 
anche e soprattutto nello 
entusiasmo e nella volontà 

di lotta espressa, e questo, 
per il movimento degli stu­
denti di Caltanissetta è 
molto importante. Il cor­
teo si è concluso con una 
assemblea al professionale 
femminile e si è deciso an­
che di mandare due dele­
gati al coordinamento na­
zionale. 

E migUaia a ... 
A Palermo, migliaia di 

studenti hanno partecipa­
to allo sciopero gegerale 
(per la cronaca vedere nel­
la pagina operaia). 

A Rieti lo sciopero è 
stato compatto; si è fatto 
un corteo che si è conclu­
so con una assemblea al 
teatro Vespasiano. Gli 
slogans più gridati, oltre 
naturalmente a quelli per 
il 4° e S° anno; erano quelli 
contro la chiusura dei 
convitti al professionale al­
berghiero e contro il go­
verno deUa CIA. 

;\. Napoli un corteo di ol­
tre 1.000 studenti prepara­
to con un'assemblea citta­
dina dopo aver attraversa­
to la città si è recato al 
provveditorato dove è sa­
lita una delegazione, men­
tre un'altra andava dai di­
soccupati organizzati che 
stavano alla regione. 

In 2000 a Trento 
assediano 
il tribunale 

A Trento un enorme cor­
teo di oltre 2.000 studenti 
di ogni scuola e con alla 
testa l'ITC di Mezzalom­
bardo occupa to per la 
mensa da una settimana, 
ha percorso la città fer­
mandosi due volte davanti 
al tribunale dove si svol­
geva il processo 30 luglio_ 
Al corteo erano presenti de­
legazioni anche di altri 
centri. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

TORINO 
COORDINAMENTO NA­
ZIONALE LAVORATORI 
ELE'ITRICI 

Sabato 31 coordinamen­
to nazionale lavoratori e­
lettrici Enel e A.M. in via 
Oxvia 6 alle ore 9. Per av­
visare della partecipazione 
e per informazioni telefo­
nare a Ada all'ora di cena 
Te!. 011-350411. 

PESCARA 
COORDINAMENTO RE­
GIONALE PROFESSIO­
NALI 

Il coordinamento regiO: 
naIe dei professionali è 
stato rinviato al giorno 3. 

PESCARA 
RIUNIONE REGIONALE 
CIRCOLI OTTOBRE 

Riunione regionale dei 
Circoli Ottobre, giovedì 29 
ore 16, a Pescara in via 
Campobasso 29. Sarà pre­
sente un compagno dello 
esecutivo nazionale. Devo­
no partecipare: l'Aquila. 
Lanciano, Vasto e Teramo. 

ROMA 
ATTIVO PROVINCIALE 
INSEGNANTI 

L'attivo provinciale inse­
gnanti è convocato nella 
sezione Magliana per ve­
nerdì 30 alle ore 20,30. E' 
tassativa la. presenza di 
tutti i lavoratori della 
scuola, occupati o disoccu­
pati, di Lotta Continua. 
O.d.g.: situazione di lotta 
nel posto di lavoro. Rap­
porto col sindacato. Orga­
nizzazione autonoma di 
massa. Preparazione alla 
scadenza contrattuale. 

COORD~NTO DEL 
CENTRO NORD 

Domenica 8 febbraio, a 
Milano (via De Cristoforis, 
5) ore 9, Coordinamento 
del Centro Nord (compre­
se Toscana e Emilia) degli 
insegnanti e degli operai. 
Devono venire anche i re­
sponsabili di sede. 

Ferrovieri - Coordinamen­
to ferrovieri centro-nord 

Sabato 31 a Firenze ore 
15,30 via Ghibellina 70 ros­
so. Deve partecipare alme­
no un compagno per città. 

Taurisano - Convegno Cir­
coli Ottobre 

Sabato 31 in via Giusti lO 
(nei pressi del cinema). De­
vono essere presenti i 
compagni di Ugento e Ca­
parano. 

Mestre - Commissione re­
gionale scuola 

Venerdì 30 alle ore 16,30 
nella sede di Lotta Conti­
nua, commissione region'a­
le scuola in preparazione 
del convegno. Devono esse­
re presenti tutti i respon­
sabili cittadini, in partico­
lare Belluno, Vicenza, Ve­
rona. 

Alestre - ()oordinaDnento 
~rovinciale dei professio­
nali 

Venerdì 30 ore 15,30 al­
l'Istituto « Marsari » via 
Cattaneo. 

Roma - Attivo generale 
Lunedì 2 ore 18 a Casal­

bruciato attivo generale 
dei lavoratori e disoccu­
pati su: 1) fase politica, si­
tuazione del movimento, 
unità di classe; 2) iniziati­
va proletaria e ruolo del 
nostro partito. 

Coordi'naDnento nazionale 
degli studenti professio­
nali 

Domenica l febbraio a I 
Roma alle ore 9,30 alla Ca­
sa dello studente (via de 
Lollis autobus 66 dalla sta­
zione Termini) coordina­
mento nazionale degli stu­
denti professionali aperto 
alla partecipazione dei de­
legati di tutte le altre scuo­
le italiane. 

I compagni sono invitati 
a promuovere la parteci­
pazione del più alto nume­
TO di studenti possibile. 

Venezia - Attivo provin­
ciale 

Sabato 31 ore 15 nella 
sede di Mestre attivo pro­
vinciale aperto ai simpa­
tizzanti su: situazione - po­
litica, elezioni, nostra tat­
tica elettorale 

Sardegna - Lavoratori del­
la scuola 

Tutti i lavoratori della 
scuola di Lotta Continua e 
i simpatizzanti devono or­
ganizzare discussioni nel­
le sedi in preparazione del 
coordinamento regionale 
che si terrà a Lanusei in 
via Indipendenza nella se­
de di L.C. il 2 febbraio al­
le lO. O.d.g.: discussione 
sul contratto. 

Per il convegno delle com­
pagne sul movimento del 
le donne 

Domani pubblicheremo 
il luogo dove si terrà il 
convegno. Per tutte le com­
pagne che parteciperanno, 
sia da Roma che dalle al­
tre città, c'è una quota di 
ingresso di L. 1.500 per co­
prire le spese dei posti­
letto. Anche le spese del 
vitto (il primo giorno ci 
saranno panini) sono a ca­
rico delle compagne. Tutte 
le compagne sono invitate 
a organizzare collette nel­
le città, per coprire le spe­
se del viaggio e della par­
tecipazione. 

~ '. 
Giovedì 29 gennaio 1976 -

Cile: i due tavoli 
dell' imperialismo 

Quando si parla di " isolamento in­
ternazionale della giunta cilena ", si 
parla più di un obiettivo che di una 
realtà. 

Certo, le grandi campagne interna­
zionali di solidarietà con la resiste'n­
za e il popolo cileno, di protesta e 
condanna contro la giunta, di boicot­
taggi, hanno avuto, ed hanno, un ruo­
lo insostituibile, e cominciano a dare 
-dei frutti. Basta ricordare che alle 
N'azioni Unite ci sono oggi non più 
di due o tre paesi, a parte le altre dit­
tature sudamericane, disposti a so­
stenere la giunta, e che le azioni di . 
conoreto boicottaggio si stanno molti­
plicando in tutto il mondo: per com­
prendere lqUanto stia crescendo ·l'iso­
lamento del regime. 

Alcune cifre, però, provano che l' 
aiuto straniero (politicamente o finan­
ziariamente ~nteressato) ha permesso 
alla giunta di restare a galla finDra: 

....:.... la giunta trova continuamente 
nuovi sboochi per le proprie esporta­
zioni (anche se esse sono diminuite 
in valore de~ 35 per cento tra il 1974 
e il '75. a causa della caduta del prez­
zo internazionale del rame); 

- parecchi dei suoi princtpali cre­
ditori hanno accettato di concederle 
nuove dilazioni nel pagamento degli 
interessi e nell'ammortamento del 
suo debito (USA, Germania, Francila, 
Spagna, Svizzera, ecc.); 

- sop'rattutto, essa ha ottenuto 
1819 milioni di dollari di nuovi crediti 
tra il 1974 e i.1 1975. 

Per evitare la bançarott-a dell'eco­
nomia del paese, 1a giunta >ha portato 
avanti fino ai limiti 'del possibile a'I- ' 
cune misure: in particolare la ridu­
zione del potere d'acquisto 'delle mas­
se, la restriziDne delle importaziDni 
(sDprattuttD alimentari). ,l'aumento 
delle imposte, dirette e indirette, ecc. 
Il solo punto ,d"appoggio su cui" può 
anco-ra fondarsi è l'afflusso degli in­
vestimenti e dei crediti dall'estero. 
Ma il caos dell'economia cilena. e 
\'instabilità, 'sul .t.ungo termine, del,la 
situazione politica, non sono certo in­
coraggianti per gl i i nvestimenti stra­
nieri: sui 230 mi lioni di dollari di in­
vestimenti stranieri annunciati dopo 
il golpe ben pochi sono stati in effet­
ti attuati. 

Per quel che riguarda i crediti stra­
nieri, la situazione sembrerebbe più 
favorevole: 780 milioni di dollari ne,I 
1974, 1110 nel 1975. Eppure - e an­
che questo è effetto in parte della 
campagna internaziDnale contro la 
giunta - ,la prDvenienza dei orediti 
si è profondamente modificata da un 
anno all'altro: i paesi europei hanno 
in praHca blDccato i propri prestiti, 
gli or'ganismi internazionali li hanno 
fortemente ridotti, cosicché la mag­
gioranza del peso è tornata a gravare 
sUg'li USA. E la giunta si è trovata 
sempre più strettamente dipendente 
dagli Stati Uniti. Proprio mentre in 
seno all'imperialismo, le prese di po­
sizioni favorevoli ad un .. ricambio» à 
Santi ago si fanno sentire sempre più 
forte. 

E' chiaro di che « ricambio" si trat­
ta. E' il progetto i'spirato da Eduardo 
Frei. alla testa del settore borghese 
più scontento dell'attuale politica eco­
nomica, e. concretamente, alla testa 
della Democrazia Cristiana: la qua'le 
sta ricostruendo, salve poche ecce­
zioni, la sua unità attorno al proprio 

leader, il principale responsabile ci­
vile dell'll settembre. 

Da mesi ormai il «freismo. sta 
raccogliendo le forze, sta cercando 
di incanalare il mal'contento, di stru­
mentalizzare la riattivazione del mo­
vimento di massa, di neutralizzare 
la sinistra riformista, avvantaggiano 
dosi anche della politica di collabo­
razione di classe del Partito Comu. 
nista. 

Anche sul piano militare il freisrno 
sta serrando le fila, più pr'ecisamen_ 
te tra gli ufficiali, dove esso inca. 
naia. a proprio profitto, i vasti setto­
ri di malcontento. I trasferimenti e 
i pensionamenti anticipati di molti 
ufficiali, che si sono moltiplicati in 
questi mesi, sono anche la conse_ 
guenza di tale lavoro di .. infiltrazio_ 
ne ". E d'altra parte, la pubblicazio. 
ne di un documento di quasi settan. 
ta pagine firmato dal leader DC duo 
ramente critico nei confronti della 
giunta - che è uno dei più reCenti 
episodi dell'offensiva freista - ha 
provocato nuove contraddizioni tra i 
generali. Si era parlato di una pro. 
babile espulsione dal Cile del suo 
autore per ordine di Pinochet; ma 
pochi giorni più tardi si è saputo 
che il capo della giunta ha dovuto 
piegarsi al veto della maggior parte 
dei suoi generali contro una simile 
misura. 

Da qualche giorno, da diversi pae· 
si (in particolare dagli Stati Unit~) 
giungono le voci più disparate su 
prossime dimissioni di Pinochet. La· 
sciamo agli specia'listi della stampa 
sensazionalistica la fabbricazione di 
« prDfezi'e D. Per i militanti della Re· 
sistenza cilena, per le migliaia e mi­
gliaia di lavoratori cileni che nelle 
condizioni più spaventose si sono 
dedicati alla lenta riedificazione di 
un movimento di massa, Pinochet. 

. Leiglh, Arellano o Frei sono nient' 
altro che le facce intercambiabili di 
una stessa oppressione. Certo, il 
giorno che il freismo foss,e riporta­
to al pO'te re per volontà del diparti­
mento di stato USA. alcune delle 
fDrme più apertamente naziste della 
repressione potrebbero essere mo­
dilfrcate, e sarebbero introdotte alcu· 
ne misure spettacolari di ,« liberaliz­
zaziDne» del regime, per tentare di 
rompere l'isolamento internazionale 
che monta. 

Ma coloro che, a sinistra, lavorano 
al successo dì . questa .. soluzione 
di ricambio", credendo di poternE 
trarre profitto, non fanno- che prepa· 
rare il futuro consolidamento di una 
nuova forma di dittatura, menO san· 
guinaria ma molto più stabile. Come 
ci diceva, qualche giorno fa, una mi­
litante di base del Partito Socialista 
(certo provvista di una cosci1enza più 
avanzata di quella dei suoi dirigen· 
ti): «Frei al potere, non vorrà 100 
mila morti in due anni, ma 200.000 
in dieci anni. .. n. 

E' a questo tipo di « progresso' 
che lavorano i riformisti oileni. che 
ripongono tutte le loro speranze in 
un'aH'eanza con la Democrazia Cri­
stiana, alla quale hanno totalmente 
sacrificato ogni possìbilità di unità 
della sinistra, possibilìtà che hanno, 
da più di due anni, costantemente ri· 
fiutato ed attivamente sabotato. 

Pedro Guzman 

ARRESTATI SEI ME'MBRI DErL {( DERG )~ 

Etiopia: ' nuova ~appa dello 
scontro al vertice 

ADDIS ABEBA. 28 - La -radio della 
capitale etiopica ha oggi annunciato 
che ben sei membri del DERG, il con­
siglio millitare prDvvisorio. sono stati 
arrestati quest$3 mattina, « per attivi­
tà contrarie al progresso della rivo­
luzione etiopica ". Poiché la ra-dio non' 
ha fornito a\.cun nome, è difficile per 
ora dire di quale, delle fazioni in IDt­
ta all'interno del DERG i fatti di oggi 
rappresentano una vittoria. Ricordia­
mo comunque che lo scontro . è esplo­
so ormai da diversi mesi; e ha avuto 
come protagonisti, da un lato (pur con 
contraddizioni tra di loro. in specie 
sulla questione eritrea) i due «uo­
mini forti" Adnafu e Mengist:u, dali' 
altro Sisai, che pare rappresentare r 
.orientamento più nettamente filoa­
mericano, al quale sarebbe vicino il 
p'residente del DERG, Teferi Benti. AI 
rafforzamento di quest'ultimo gruppo 
avevano corrisposto la «spariziDne» 
di Mengistu e Adnafu (le voci di un lo­
ro arresto, che circ01avano già da due 
mesi fa, sono state ripetutamente 
smentite) e soprattutto il rinnovato 
avvicinamento militare agli USA, fino 
all'accordo per una base (in funzione 
antisomala) neWOgaden. 

Da mesi, inoltre. era in corso una 
« ristrutturazione " del DERG, nel sen­
so da un lato di un allontanamento, 

con vari pretesti. degli elementi più 
progressisti, dall'altro di una centr~: 
lizzazione. sotto forma di creazione I 

un consiglio di otto membri ,che fun· 
ge da esecutivo ristretto. 

Domani pubblicheremo una nuova 
intervista con un compagno del pa~­
tito Rivoluzionario del Popolo Etiopi­
co sullo scontro di classe nel paese, 
le contraddizioni nella giunta, la p0-
litica dell'imperialismo nella regione. 

LISBONA 
CONTINUA 

LA PROVOCAZIONE 
'CONl'RO 

Il COMPAGNO MASSIMO 
Il compagno Massimo Torva, ar­

restato a Lisbona, si trova tuttora 
nelle mani della polizia; il co~~ 
tamento delle autOl'ità di poliZIa 
talmente contraddittorio da non I .. 
sciar prevedere, per ora, quali prof" 
vedi menti vorranno plendere: meli' 
tre da un lato fonti di polizia han": 
riaffermato la sua estraneità a qua 
siasi attività illegale, vjene montata 
la solita campàgna di stampa co'" 
tra gli « infiltrati stranieri », fame'" 
tatori di disorcHne In portogallO. 
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PROSEGUE L'AVVICINAMENTO 
« GIUNTA» - (C CONVERGENZA» 

Spagna: partiti bor­
ghesi e intervento 
imperialistico (1J 
]!Vostra corrispondenza) 

MADRID, 28 - L'accor­
do tra giunta e piattafor­
ma democratica di cui si 
parla dall'ottobre quando 
uscì il primo comunicato 
cOngiunto sarebbe ormai 
quasi concluso. Addirittu­
ra già si inruca il nome 
del futuro organismo uni­
tario, 1'« Alleanza demo­
cratica » che comprenden­
do dai monarchici all'estre­
ma sinistra si presentereb­
be come la base del fu­
turo governo provvisorio. 
Solo due sarebbero anco­
ra le questioni da risolve­
re: 1) loe tendenze modera­
te dellà piattaforma vor­
rebbero un organo diret­
tivo dell'alleanza formato 
solo dai parti ti con l'esclu­
sione cioè delle cosiddet­
te personalità indipendenti 
da ogni associazione, 2) la 
piattaforma nel suo com­
plesso chiede che gli or­
ganismi unitari già esi­
stenti in varie nazionali­
tà si vincolino in forma 
federale alla nuova allean­
za. 

Non sono questioni di 
poco conto; già il primo 
punto consiste infatti, tra 
le righe, in uno scontro 
~ul ruolo da affidare alle 
organizzazioni di massa di 
cui i partiti . borghesi vo­
gliono evitare ogni ingres­
so negli organi del futu­
ro goV'erno: le commissio­
ni operaie, le associazioni 
dei vicini nei quartieri che 
assumono funzioni diretta­
mente politiche vengono 
considerate una « deviazio­
ne portoghese ». 

La seconda questione ir­
risolta riguarda l'ostilità 
della giunta . a integrare 
nel nuovo organismo le 
alleanze già esistenti in 
ben cinque regioni. Anche 
nella giunta stessa non 
mancano tendenze a porre 

ostacoli insormontabili e 
pretestuosi all'unità. 

Nonostante queste diver­
genze, la soluzione Uluta­
ria viene data comunque 
per sicura, e prossima nel 
tempo, specialmente dal 
PC, che più di ogni altro 
lavora in questo senso. Ma 

. la realtà è che dietro que­
sta facciata proprio in 
questo mese si stanno in­
tensificando grandi mano­
vre politiche, specialmen­
te a livello internazionale. 

In concl'eto i partiti at­
torno a cui ruotano oggi 
i giochi di potere sono 
due.: i partiti democristia­
ni ed il PSOE. Com'è no­
to, è grande la frantuma­
zione delle democrazie cri­
stiane, divise oggi in ben 
cinque tendenze in dispu­
ta per l'egemonia e per 
il riconoscimento interna­
zionale. 

Tutti i cinque segretari 
DC si sono incontrati a 
Roma con Rumor nelle 
scorse settimane, oggi si 
incontrano a Madrid con 
i rappresentanti della DC 
tedesca; un chiarimento si 
avrà nei prossimi giorni 
nei congresso generale del­
le democrazie cristiane le­
galmente convocato a Ma­
drid. 

Lo scontro reale è tra 
due tendenze coesistenti 
nell'unico di questi parti­
ti, la sinistra democratico 
cristiana (che ha le car­
te in regola per un sicuro 
successo elettorale), la po­
sizione cioè di Ruiz J eme­
nez, favorevole ad una uni­
tà con il PC, richiamando­
si all'esperienza cilena di 
Rodomiro 10m i c h ; e 
quella di Alvarez Mirand;J., 
fortemente antico .. >nunista. 
Al momento attuale conta­
no molto di più le perso­
nalità politiche che gli ap­
parati di partito ancora 
inesistenti a questo livel-

io. La scelta di Ruiz J e­
menez, tanto popolare da 
essere indicato come futu­
ro presidente del governo 
provvisorio, è quindi deci­
siva. Il problema di fondo 
è, però, che nonostante un 
successo elettorale garan­
tito .. nessuno pensa in Spa­
gna ad un ruolo delle de­
mocrazie cristiane simile 
a quello in Italia, nel do­
poguerra. E' la stessa di­
sgregazione politica in cui 
si trova l'apparato eleri­
cale ad impedirlo, come è 
esemplificato bene dall'uso 
massiccio operaio delle oc­
cupazioni di chiese proprio 
in queste ultime settimane. 
Vi è lo spazio oggettivo 
tanto per una DC modera­
ta, quanto per una che e­
sprima le tendenza di sini­
stra del mondo cattolico 
ed è impensabile . che ma: 
novre politiche di vertice 
possano modificare sostan­
zialmente questa situazio­
ne di base. Si tratta quindi 
al massimo di modificare 
la dislocazione di persona­
lità di rilievo, questo è il 
limite massimo che Rumor 
e lf..mione europea delle DC 
difficilmente possono supe-
rare. . 

Al contrario la lotta si 
sta facendo feroce attorno 
al PSOE. Al ' suo interno 
si disputano l'egemonia la 
tendenza cosiddetta «UJ1.Ì­
taria» verso il PC, espres­
sa da Mugica, e quella fe­
rocemente' anticomunista 
di Pablo Castellano. Lo 
scontro è ben lontano dal­
l'essersi risolto, e l'attuale 
segretario Felipe Gonzales 
è solo l'espressione di un 
compromesso momentaneo 
con funzione solo di rap­
presentanza del partito al­
l'estero. 

(Domani: il PSOE, il PC, 
la socialdemocrazia inter­
nazionale). 

NUOVA S'CONFITTA 'PER fORD IN CONGRESSO 

nemici di Kissinger: compagni dci Fronte PoHsario 

Sahara -Guerra 
aperta tra 

. Marocco e Algeria 
ALGERI, 2.8 - Come era 

prevedibile, il conflitto del 
Sahara, lo scontro cioè tra 
gli aggressori marocchini 
e mauritani, e i combatten­
ti del Fronte Polisario i pri· 
mi sostenuti direttamente 
dalla ex-autorità coloniale 
spagnola (in teoria «respon· 
sabile» del territorio fino al­
la fine di febbraio), indi­
rettamente ma sostanzial­
mente dall'imperialismo, è 
giunto alla guerra aperta 
tra truppe marocchine e 
truppe algerine. Dopo il 
primo «incidente» di ieri, 
l'attacco marocchino ad 
un'unità dell'esercito alge­
rino che stava portando 
rifornimenti ai compagni 

del Fronte Polisario, oggi 
l'agenzia informa che i 
combattimenti sono ripresi 
e « continuano violenti ». 
Dopo aver cercato in tutti i 
modi di provocare un in­
tervento diretto dell'impe- '­
rialistno (in particolare 
con la diffusione della no­
tizia secondo cui combat­
tenti cubani starebbero 
lottando al fianco del Frone 
te Polisario), gli invasori 
hanno fatto ricorso, per 
frenare la durissima azio­
ne della guerriglia (che nei" 
giorni scorsi aveva colto 

spettart; in perpetuo le 
conceSSIoni , sullo sfrutta­
mento dei fosfati, che già 
le multinazionali chimiche 
avevano ottenuto dalla 
Spagna); per questo oggi 
di fronte allo scacco mili­
tare marocchino e mauri­
tano, essi danno il via al­
lo scontro militare diret­
to Marocco-Algeria. Senza 
queste garanzie, del resto, 
ben difficilmente Hassan si 
sarebbe ·lasciato in un'av­
ventura militare che, date 

. le ben diverse caratteristi­
che del suo esercito e di 
quello algerino, gli lasce­
rebbe, sulla carta, poche 
possibilità di vittoria. 

Angola - Avanzano ancora le FAPLA. 

i suoi più significativi suc­
cessi dall'inizio della guer­
ra), aIl'internazionalizzazio­
ne del conflitto. L'uso del 
napalm, l'aggressione indi­
scriminata alla popolazione 
civile (del resto totalmen­
te schierata al fianco del 
movimento di liberazione), 
la stessa offensiva milita­
re scatenata due giorni fa, 
'evidentemente non erano 
sufficienti. Ma per capire 
che cosa intendono ottene­
re le forze filoimperialiste 
da questa nuova tappa del­
la loro escalation, occor­
re prima di . tutto riprende­
re in esame quali sono gli 
obiettivi del loro « comn1.Ìt· 
tente », cioè deL diparti­
mento di stato USA. 

Il passaggio alla guerra 
tra due eserciti regolari 
rientra in pieno non solo 
nei progetti USA per il Sa­
hara, appunto come carta 
di ricambio di fronte all' 
incapacità dei marocchini 
di ottenere una vittoria ri­
solutiva, ma nel più vasto 
piano, non solo per l'Afri­
ca, che prevede l'esacer­
barsi kiei confli.tti locali 
(strumento, in questo caso, 
di ulteriore approfondi­
mento delle divisioni in 
seno alla lega araba, oltre 
che in seno ·all'OUA). Di 
questo conflitto gli USA 
sperano ora di capitalizza­
re in sede OPEC (è noto 
che in linea di massima i 
regimi reazionari arabi ap­
poggiano il Marocco) ; ma 
è probabile che, in prospet­
tiva, essi sperino di poter­
vi intervenire, come in Me­
dio Oriente, con un ruolo 
di « mediatori » che in real· . 
tà servirebbe nei loro pia­
ni ad allargare il proprio 
spazio di influenza nei 
confronti dell'Algeria. La 
guerra tra due eserci ti re­
golari non è la soluzione a 
cui puntavano i rivoluzio­
nari; ora comunque la si­
tuazione è quanto mai 
chiara, e l'appoggio, ad e­
sempio, dei compagni vieto 
narnÌti all'Algeria è estre­
mamente significativo ed 
indicativo. Gli americani 
debbono star fuori dal Sa­
hara, sia come' invasori che 
come « pacieri ». Il popolo 

E adesso, Mr. Kissinger? 
I razzisti sudafricani, sempre plU isolati, annunciano che continueranno 
aggressione - 'Ma il loro potere trema anche in Namibia. 

l' 

La Camera dei Rappre­
!entanti ha deciso ieri not-

• te a Washington di vieta­
re a Ford e Kissinger qual­
liasi aiuto, aperto o clan­
destino, ai due movimenti 
di ' liberazione fantoccio 
creati e sostenuti in An­
gola dalla CIA. 
I deputati americani, 

COn una maggioranza 
schiacciante, 323 voti con- ' 
Iro 99, che impedisce a 
Ford di fare ricorso al 
POtere di veto, hanno do-
vuto tener conto che l' 
opposizione interna ed in­
t~mazionale rende impos­
~bile all' amministrazione 
americana un'altra avven­
tura tipo VlÌetnam. 
A New York e Washing­

il 17 e 19 gennaio si 
tenute manifestazio­
piazza contro l'ag­

imperialista all' 
A New York mi· 

di persone hanno 
gridando le pa'I'ole 

IUOI:mae: «Il Vietnam ha 
'Angola vincerà »; 
a casa: e non guer­

all'es vero »; « Vittoria 

all'MPLA ». 
Nel corso della rrmnife­

stazione hanno preso la 
parola numerosi esponen­
ti della sinistra america­
na tra cui il presidente 
della lega dei sindacalisti 
neri, e un rappresentante 
del Partito Socialista POT­
toricano, e sono stati let­
ti messaggi di solidarietà 
del Fretlin della Repubbli­
ca Democratica Coreana e 
dei comitati antimperiali­
sti cubani. 

In Angola il MPLA con­
tinua la sua offensiva nel­
la regione sud per libera­
re tutto il territorio na­
zionale ancora in parte oc­
cupato dai sudafricani e 
dai fantocci dell'Unita. Le 
Fapla sono ormai vicine 
ad Huambo « capitale» . 
fantocci dove sembra ' che 

, si combatta già nei pressi 
dell'aereoporto, e avanza­
no lungo la strada che co­
steggia l'oceano in .dire­
zione delle città di Lobito 
e Benguela. 

Sul fronte militare, ma 
anche nelle campagne ~ 

nelle città, aumenta di 
giorno in giorno l'impegno 
di tutto il popolo angola­
no per condurre a termi­
ne la guerra di liberazio­
ne nazionale. La grande 
offensiva sferrata dalle Fa­
pIa in queste ultime set­
timane non significa una 
rapida e vittoriosa fine 
della guerra, è probabile 
anzi che per il raggiungi­
mento di questo obiettivo, 
nonostante le sconfitte e 
la crisi crescente dell'im­
perialismo internazionale, 
sia necessaria ancora una 
dura e lunga lotta. 

L'imperialismo vuole gio­
care fino in fondo la par­
tita in Angola e in questa 
fase delega al sudafrica, 
finché ce la fa, il ruolo 
di motore dell 'aggressio­
ne al ' popolo angolano. II 
governo di Pretoria, infat­
ti, ha confermato oggi la 
Sua intenzione di conti­
nuare la guerra contro la 
RP A autorizzando uffì.cial­
mente le forze armate ad 
intervenire militarmente al 
di là delle frontiere del 
Sud Africa e della Narni· 
bia. ' 

PO (Organizzazione popo­
lare del sud-est Africa) per . 
intensificare la lotta di li­
berazione nazionale. 

Sul fronte diplomatico 
i'l Movimento popolare per 
la liberazione dell' Angola 
è in questi giorni impe­
gnato in una vasta attivi­
tà che tende ad isolare le 
forze imperialiste e nello 
stesso tempo a diminuire 
la dipendenza dagli aiuti 
sovietici, impostando sin 
d'ora una reale politica di 
non allineamento. A Luan­
da si sono svolti la scorsa 
settimana colloqui con un 
esponente del partito de­
mocratico americano, Mark 
Moran, con il quale l' 
Ml'ILA avrebbe esaminato 
la possibilità di instaurare 
rapporti di cooperazione 
-economica con gli USA, e 
sono state avviate tratta­
tive con l'ENI per collabo­
rare nello sfruttamento del 
giacimento petrolifero di 
Cabinda, trattative queste 
ultime che potrebbero con­
cludersi positivamente 
quanto prima. 

Come abbiamo' già se­
gnaiato . più volte, la posta 
i'n gioco nel 'Sahara va 
al di là della questione, 
pur centrai!!, dei fosfati 
(materia prima base per 
quasi tutti i concimi) di 
cui il territorio del Sahara 
occidentale abbonda. Oltre 
allo sfruttamento di questa 
fondamentale risorsa (una 
delle chiavi dello scontro 
di dimensioni mondiali 
sulla produzione agricola, 
che sta montando), gli Usa 
puntano, nel Sahara, ad im­
pedire la formazione di 
un nuovo stato progressi­
sta, che non rappresente­
rebbe semplicemente un 
nuovo importante alleato 

. per la politica algerina, ma 
potrebbe indurre nuove 
contraddizioni in una zoo 

. na, l'Africa nord-occidenta­
le, che appare da più di 
un anno (si pensi alla guer­
riglia nel Ciad, alle con-

. traddizioni interne alla Ni­
geria, ecc.), una delle prin· 
cipali zone calde del con­
tinente. Per questi motivi 
hanno finora prestato il lo­
ro appoggio agli invasori 
(dopo che questi si erano 
in pratica impegnati a ri-

La sfida dei razzisti su­
dafricani all'Africa ed al­
le forze democratiche di tL 31 GENNAIO MANIFESTAZIONE . 

. tutto il mondo continua. 

. saharaui deve continuare 
ad avere tutta la nostra so­
lidé\lrietà, così come l'Alge­
ria, che in questo scontro 
è stata coinvolta proprio 
per essersi assunta le sue 
responsabilità nei confron­
ti di un movimento di li-I 
berazione che ha l'appog­
gio di tutto il popolo. 

Ma è sempre più probabi­
le che questa sfida segni 
l'inizio della fine di quel­
lo che è uno dei regimi 
più fascisti del mondo . . 

Sempre più iSolati i su­
dafricani si trovano ora 
ad affrontare, contempora­
neamente alle sconfitte in 
Angdla, anche una crescen­
te mobilitazione dei paesi 
africani in sostegno della 
Namibia - il paese a sud 
dell'Angola che hanno occu· 
pato militarmente - e do­
ve la guerriglia diretta 
dallo SW APO è già in cor­
so e sta aumentando di 
intensità. Dopo la dura 
presa di posizione dell' 
OUA la questione della Na­
rnibia è . dibattuta 'ora dal 
Consiglio' di Sicurezza del­
re Nazioni Unite dove è 
prevedibile una risoluzio­
ne di condanna dell'occu­
pazione sudafricana. Que­
sta condanna leggittime­
rebbe gli aiuti, anche mi­
litari, che molti paesi pro­
gressisti africani sono di­
sposti a · fornire allo SWA-

Mobilitazione a Firenze 
contro i crimini dello Scià 

di Kissinger: combattenti delle FAPLA 
l''IIC:U., ... ,,,. di politica durante l'avanzata. 

FIRENZE, 28 - Ìl 31 di 
cembre 75, il regime fasci­
sta dello Scià ha eondanna­
to ' a morte 9 rivoluzionari 
membri dell'organizzazione 
dei Mogiahedin del popo­
lo' iraniano in un « tribuna­
le» militar-fascista dello 
Scià. 

Dal lO gennaio, in diver­
se città dell'Europa e dell' 
America, gli stude~ ira 
niani · organizzati nella C.1. 
S.N.U., hanno cominciato 
manifestazioni di pr0testa 
attraverso scioperi della fa­
me a tempo indeterminato, 
cortei e~c.; nonostante 
questa forte protesta degli 
studenti iraniani e la rea. 
zione indignata dell'opinio­
ne pubblica, il regime fa-

scista, non solo Q.a fucilato 
i 9 patrioti arrestati, ma 
ha anche assassinato 5 ri­
voluzionari in uno scontro 
a fuoco a Teberan. 

Ma il regime non riesce 
ad arrestare la lotta del 
popolo iraniano che anzi 
negli ultimi anni ha avuto 
un notevole sviluppo (scio 
peri operai, rivolte conta­
dine, lotte studentesche, lot­
te di religiosi progressisti, 
formazione di nuclei, grup· 
pi e organizzazioni rivolu­
zionarie) nel porre le basi 
per l'abbattimento del si­
stema reazionario, perciò 
in questa situazione l'o­
biettivo ~rincipale della 
reazione e quello di di 
struggere il movimento ri-

voluzionario che si sta ra­
dicando tra le masse popo· 
lari. 

La r~sistenza iraniana è 
legata strettamente alla 
resistenza palestinese . ed 
omanita, che perseguono 
lo stesso scopo. 

La F.U.S.I.I. in appoggio 
all'eroica lotta del popolo 
iraniano e per condannare 
il terrore fascista dello 
Scià, indice. una manife­
stazione corteo per saba­
to 31 gennaio; il concen­
tramento sarà in piazza 
S. Croce alle ore 17. 

F.U.S.IJ_ (Federazione 
delle unioni degH studenti 

iraniani in !talla) 
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"SOCIALISM'O . LATINO" 
E CRISI DEL SUD EUR·O·PA 

Vale la pena di tornare sul contra­
sto che si è aperto in seno all'Inter­
nazionale socialista tra « socialdemo­
crazia nordfca» e cc socialismo lati­
no ", nelle due reoenti riunioni di Elsi­
nore e di Parigi: infatti al di là degli 
aspetti tattioi e con tin gen t,i che po­
tranno attenuare o acuire le divergen­
ze, esse riflettono comunque alcuni 
processi di fondo che stanno maturan­
do nella parte meridionale del conti-
nente europeo. . 

Non è un caso che la polarizzazione 
nel campo sooialista si apra in rela­
zione e in conseguAnza alJa polariz­
zazione che si è creata nell'altra 
grande componente deUa sinistra isti­
tuzionale europea, quefla rappresenta­
ta dai PC (con tlo scon~ro tra ,il polo 
sovietico e quello autonomjsta). En­
trambi i prooesSli scaturiscono infatti 
dal medesimo terreno strutturale: 
quello della crisi economica e politi­
ca del domklio imperiaf.jst·a che nei 
paesi del sud Europa tende ad assu­
mere una fonma particolarmente acu­
ta e a sconvolgere gli equilibri tra­
dizionali. 

Oi riferiamo ·essenzialmente aNa 
Spagna, all'Italia e alla Francia; fa 
Grecia appare ancora, per il momen­
to, ai margini di questo processo; ' 
mentre il PortogaNo - dopo la scon­
fitta del 25 novembre - si trova in 
una condizion def tutto particolare. 

In questi tre paesi 'l,a crisi tende 
ad assumere (811 di là deNe dHferenze) 
alcune caratterisNche comuni. Ifl pri­
mo luogo la spinba del movimento di 
classe (evidente in Spagna e in Ita­
lia, meno evidente in Francia) pone 
un pro&/ema di . potere che, in as­
senza di forze rivoluzionarie in gra­
do di conquistare (nel breve periodp) 
la maggioranza, si traduce in una spin­
ta al governo de/Je sini'stre. Ifl se­
condo luogo pn tutti quest.i paesi è 
in profonda cri-si la forma che ha 
assunto i·1 potere politico della bor­
gheSia: se questo è ·evidente per N 
regime franohista e per quello demo­
cristiano, non è meno vero per ' la 
Francia, dove il blocco di potere gi­
scardiano non sembra· ifl grado di 
ripetere il g,;oco del gollismo. In ter­
zo luogo in questi tre paesi esiste 
un' opposizione isi!ituzionale revisioni­
sta e riformista, radioata tra le mas­
se, che può costituire agli occhi di 
crescenti settori della stess'a borghe­
sia (sia italiana, ohe francese, che 
spagnola) come un'alternativa di go­
verno. 

Lotte pro'letarie, crisi i.g,tltuzionale, 
prospettiva di un « cambio» di go­
verno: ecco i tre fattori che rendono 
in qualche modo analoghe le situa­
zioni di questi tre paesi e che ofj dif­
ferenziano dagli altri paesi europei: 
come la Germania, solido bastione 
def,f'fmperialismo USA; o come /'In- · 
ghilterra, dove la crisi è profonda, ma 
appare priva di sbocchi alternativi. 

If PCI è stato iJ primo partito in 
grado di cogliere Ile novità presenti in 
questo contesto europeo, stringendo 
alleanze con gli altri partiti comuni­
sti «latini» (quello spagnolo prima 
e quello francese poi) e ritlanciando, 
su,] piano continentale, la sua strate­
gia neo-revisionista basata sul com­
promesso storico, il rispetto della de­
mocrazia e del pfuralismo borghesi e, 
insomma, tutota l'·elaborazione sul « co­
munismo occidentale,. (che all'estero 
viene chiamato, più semplicemente, 
fC all'italiana TI). Ed è proprio a partire 
da questo quadro continentale che il 
PCI ha potuto accelerare il processo 
di distacco da/l'URSS e costru;"e at­
torno a sé un polo .. autonomista" 
contro cui vengono fanciate, da Mo­
sca, .sempre più frequenti aggres­
sioni sul pi'ano ideologico. 

Era abbastanza naturale che un si­
mile scontro avrebbe dovuto invesU­
re anche il mondo socialista. Questa 
volta il ruofo di battistrada è toccato 
al partito socialista francese di M/t­
terand, che è, tra i socialisti, il par­
tito più forte e che può segnare al 
suo attivo quattro anni di aJJeanza col 
partito comunista, durante i quali non 
solo non ha perduto terreno ma anzi 
ha realiza·to una notevole crescita. 

L'operazione" socialismo fatino" è 
scattata negli ultimissimi mesi e non 
a caso. Soltanto un anno fa, in un 
momento di forte tensione tra PCF e 
PSF (che stava per mettere in di­
scussione la stessa cc unione delle 
sinistre" in Francia), Mitterand ave­
va scelto di schierarsi apertamente 
cpn Soares e di porsi quindi come in­
terlocutore della socialdemocrazia eu­
ropea (nordica). Poi, nel mondo «la­
tino ", qualcosa è cambiato: c'è sta­
to il 15 giugno in Italia che ha posto 
ai socialisti italiani in modo peren­
torio N problema di un loro rapporto 
can il PC/; c'è stata la morte di Fran­
co e la sucoessiva ondata di ,fotte 
che ha riaperto la situazione spagno­
la; c'è stata la convergenza del PCF 
verso il blocco autonomista e la pro­
gressiva distensione tra PCF e PSF 
(il congresso del PCF che si riuni­
sce nelfe prossime settimane aboli: 
rà j,f principio d~fla dittatura .del pro-

letariato dal proprio statuto). 
Per Mitterand si tratta ora di co­

gliere if nuovo contesto europeo per 
operare ,una svolta. Essa s.i basa su 
due punti fondamentali: prendere le 
distanze daJJa socialdemoorazia nor­
dica, cioè dall'imperialismo USA, af-. 
fermando così una posizione «euro­
pea ", "autonoma ,,; proporre a livel­
lo continentale la propria linea tat­
tica basata sull'af./eanza tra comuni­
sti e socialisti e sull'egemonia dei 
secondi sui primi. 

La linea mitterandiana ha avuto fi­
nora solo un mezzo S'Uccesso ed è 
probabile che il «sooialismo latino,. 
incontrerà anc-ora mol,te dilficoftà 
nefla sua strada, legate agli sviluppi 
tattici nei .singoli paesi: Soares ha 
già detto che non ci sta [il Portogallo 
- lo sanno tutti - è 'Un paese nor­
dico); if PSOE cerca -soprattutto di 
riuscire ad entrare nel gioco istitu­
zionale (anche a scapito de.1 PCE); il 
PSI si trova in una situazione critica 
schiacciato tra jJ compromesso sto-

. rico e l'oltran~ismo democristiano; 
sull'altro versante c'è Brandt che fa 
le sue avances al PCI (ma bi·sogna di­
re che esse hanno suscitato un di­
screto pandemonio neNa Germania 
federale). 

Ma al di là di tutte le possibHi 
oscNdazioni tattiohe, è chiaro che la 
rottura delJa socialdemocrazia euro­
pea e il sorgere di tendenze di tipo 
« frontista]O nel campo socialista af: 
fondano le loro ra<1lci in una situazio­
ne ben precisa. ' In questo senso le 
proposte di Mitoterand non rappre­
sentano saltanto r« altra , faccia" (il 
" polo sud .. come si è detto con una 
battuta) de Ifa socialdemocrazia, ma 
esprimono una frat'tvra reale che è i'fl 
qualche modo paraNela (e concorren­
te) con que.{fa operata nel .. mondo 
comunista ". 

Di fronte afte nuove tendenze della 
sinistra istituzionale (iJ .. comunrsmo 
occidef)tale " di Berlinguer e il «so­
cialismo latino" di Mitterand, che 
non sono la stessa cosa, ma che 
sono figli di un analogo contesto) 
dobbiamo guardarci dai gi'udizi sem­
plicisti. Da una parte non ci possia­
mo accant,entare di una posizione «ac­
cademica», secondo cui, in defini.fi­
va, si tratta di tendenze neo-revisioni- . 
ste, collaborazioniste e antiproletarie 
e qui'ndi da sconfiggere. Dall'altra 
dobbiamo evitare un atteggiamento 
di sottovalutazione; che può nascere 
da un giudizio suffa loro intrinseca 
debolezza strategica. 

L'una e raltra cosa sono perfet­
tamente ' vere. Ma il problema è un 
altro. QueJ.fo di capire le contrafidi­
zioni che queste tendenze' sono de­
stinate ad aprire, sia rispetto affe 
masse, sia rispetto' a/Je classi domi­
nanti, sia in relazione alla loro re­
lativa autonomia di fronte aft'imperia­
Iismo americano e al socialimperiali~ 
smo sovietico. 

MA'SSACRO 
n~ 'UNA COMUNITA' 

DI BARA'CCAT'I 
IN M'ESSICO 

Domenica 25 gennaio si è abb-at­
tuta ancora una volta contro il po­
polo messicai10 la selvaggia repres­
sione del regime di luis Echeverrìa 
Alvarez. AI,la periferia di Città del 
Messico, l'accampamento «'2 Otto­
bre,. di l'stacalc07lxtapalapa, dove 
abitano circa 5.000 persone, è stato 
aggredito dalle forze di repressione 
e messo a fuoco. . 

Le informazioni fino ad ora perve-· 
nuteci rivelano che ci sono stati pa­
recchi morti, senza poter precisare 
la quantità_ Ma è da immaginare 
quel che è successo dato che si 
tratta di comunità affollate con mol­
titudini di bambini. 

Questo ennesimo attentato crimi­
nale del regime ,'si inserisoe nell'as­
sai cupo panorama sociale ' messica­
no: più di mille persone fatte '" scom­
parire" nel solo stato di Guerrero; 
un migliaio di prigionieri politid; 5 
mila contadini incarcerati vittime del­
la repressione in favore dei latifon­
disti; fucilazioni pubbliche; morti per 
tortura; massacri delle bande para­
militari; l'esercito controlla intere 
zone ' del paese sostituendosi alle 
autorità civili. 
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Gli operai· del e Smalterie Vioentine 
di Bassano- invadono il comune e occu­
pano la stazione di Vicenza 
A bloccare i binari c'erano anche gli operai di Vicenza, Schio e Thiene e gli studenti - Sotto lo sguardo «attonito» 
dei sindacalisti la stazione è stata presidiata per un'ora. 

VICENZA, 28 - Oggi 
c'è stata la manifestazIone 
degli operai vicentini. Era­
no presenti al completo 
gli operai delle Smalterie 
Vicentine di Bassano arri­
vati con un treno specia­
le, gli operai: metalmecca­
nlcl delle fabbriche di 
Schio e di Thiene e gli 
studenti di tutta la pro­
vincia. Il corteo era mol­
to combattivo come da 
molto tempo non si vede­
va a Vicenza, una forza che 
non si è solo espressa at­
traverso gli slogans ma 
che si è re~ata in mo­
menti concreti di scontro 
che hanno messo ancora 
una volta in rilievo il di· 
stacco sempre più accen­
tuato tra l'esigenza auto­
noma della classe di ri­
spondere all'attacco padro­
nale in termint di forza e 
il ruolo del sindacato sem· 
pre pronto a smorzare 
qualsiasi iniziativa operaia 
che vada al di là della s0-
lita manifestazione e del 
comizio. 

Durante il comizio in 

CONCLUSA 
L'IST'RUTTORIA 

8 incriminati 
alla 

Centauro 
NOVARA, 28 - Mercole­

dì 28 gennaio, si è conclu­
sa l'istruttoria a carico dei 
28 compagni della « Ceno 
tauro» incriminati: 20 so­
no stati prosciolti mentre 
degli altri 8, sette rimano 
gono in galera e uno è a 
piede libero. 

Evidentemente le gerar· 
. chie militari hanno inten­
zione di proseguire sulla 
strada della provocazione 
e della repressione, con· 
vinte di non pagarne I 
prezzi politici. Certo l'at· 
teggiamento del PCI e del 
PSI, così come, purtroppo, 
anche quello di A.O. e del 
PdUP, possono fare illu­
dere i signori generali; ma 
se si va più a fondo e si 
guarda la mobilitazione 
dei soldati della « Centau­
ro» dentro e fuori le ca­
serme, ii panorama cam­
bia e si scopre la forza 
del movimento di massa, 
tanto più grossa se si pen­
sa all'attacco che ha su­
bìto. Ieri, ad esempio, i 
soldati sono andati a di­
~tribuire volantini a tre 
fabbriche (la OIcese, La 
Wild, la Pavesi) per stabi­
lire forme di iniziative co­
muni, di estensione della 
lotta per la liberazione del 
compagni, che investano 
tutti i: proletari. 

piazza un folto gruppo di 
operai e studenti si è di­
retto in tempi successivi 
alle due sedi del com,me 
«convincendo» gli impiega­
ti e i dirigenti a uscire e 
aderire allo sciopero. Alla 
fine della manifestazione, 
davanti alla stazione c'è 
stato uno scontro verbale 
fra gli operai presenti; tra 
chi voleva rispondere ai li­
cenziamenti, alla chiusura 
delle fabbriche, alla cassa 
integrazione, in modo duro 
e incisivo tale che permet­
tesse di generalizzare nel 
territorio la forza operaia 
e imporre i propri obietti· 
vi e chi più -strettamente 
legato al sindacato voleva 
concludere questa giornata 
di lotta senza disordine; ad 
un certo punto il sindaca· 
to per non trovarsi com­
pletamente spiazzato ri~ 
spetto al movimento ha 
« invitato» gli operai delle 
Smalterie di Bassano ad 
entrare in stazione per ri· 
prendere il treno. Ma in 
stazione non ci sono en­
trati solo gli operai di Bas­
sano, ma anche quelli di 
Vicenza, Schio e Thiene, 
assieme agli studenti, e 

tutti con la volontà di oc­
cuparla. 

Abbiamo occupato i bi· 
nari per circa un'ora sot· 
to lo sguardo «attonito» 
dei sindacalisti e le facce 
dispiaciute dei ([ compa­
gni» della FGCI. Di fatto 
il sindacato ha completa· 
mente subìto questa inizia­
tiva e si sta bruciando an­
che l'ultima zona, Vicenza 
appunto, dove poteva per· 
mettersi manifestazioni sot­
to l'ordine della calma e 
della ragionevolezza. La 
manifestazione di oggi ha 
segnato un momento imo 
portante per la classe ope­
raia di Vicenza in partico­
lare dove, sino ad ora, la 
autonomia non ha avuto 
gambe abbastanza forti 
per manifestarsi in modo 
evidente e soprattutto de­
ciso all'interno delle fab­
briche e del territorio. Es­
sa apre quindi la discus­
sione all'interno della clas­
se non solo sulle forme di 
lotta ma soprattutto sul 
ruolo del sindacato e del 
revisionismo e su che co­
sa e come si va oggi a co­
struire l'organizzazione au­
tonoma di massa. 

Alfasud: ripresa generaliz­
zata di lotte nei reparti 

POMIGLIANO, 28 - Da 
una settimana alla Alfa 
Sud c'è una ripresa gene­
ralizzata di lotte nei re­
parti. H'lnno cominciato 
gli operai dei trattamenti 
termici, che hanno presen­
tato un pacchetto di richie­
ste su ambiente, mensa 
(vogliono la parità con i 
cicli continui) e l'indennità 
per il turno di notte. Dopo 
due giorni di sciopero tota· 
le, il sindacato, che si era 
contrapposto allo sciope­
ro, ha dovuto accettare di 
appoggiarlo. In verniciatu­
ra da lunedì gli operai del 
« particolari» sono in scio­
pero contro la mobilità; 
oggi gli operai del soppal­
co di fondo hanno sciope­
rato mezz'ora contro la no­
civitì,l, per più pause. Per 
più pause sono anche in 

lotta da 5 giorni gli ope­
rai della selleria che oggi 
hanno scioperato per due 
ore. La meccanica ha scio­
perato mezz'ora contro il 
medico fascista Perla: un 
corteo dì 200 operai è anda­
to in direzione, lanciando 
slogans contro i . medici 
della azienda. Per finire, 
addirittura la vigilanza è 
in agitazione da un mese 
per i passaggi di livello dal 
terzo al quarto, ma soprat­
tutto per una riduzione del­
l'orario di lavoro che oggi 
è eli nove ore giornaliere: 
chiedono la parificazione 
con i cioli continui cioè 5 
giorni lavorativi e due di 
riposo. I vigilanti si sono 
posti il problema della 
massima lmità con gli ope­
rai, coscienti che un loro 
sciopero significherebbe la 

serrata per tutto lo stabi­
limento. La forza e il sal­
to di qualità di questi scio­
peri sono utili da sottoli­
neare. Da scioperi che era­
no risposte ai tentativi di 
ristrutturazione che Cor­
tesi portava avanti si è 
passati a scioperi con ri­
chieste precise su pause, 
soldi, livelli, nocivi tà. Pe­
sa ancora su questa forza, 
la frammentazione, la ca­
pacità sentita dalle avan­
guardie eli trovare momen­
ti di lotta unificanti, che 
coinvolgano tutta la fab, 
brica su richieste che non 
siano più dei singoli re­
parti. E su questa capaci­
tà di unificare la lotta che 
oggi si misura la capacità 
delle avanguardie e l'ini­
ziativa della nostra orga­
nizzazione. 

Napoli: la polizia minacci'a di caricare i disoccu­
pati in assemblea permanente al CRIA 
Il CRIA è un ente regionale responsabile del blocco della variante Italsider e quindi 
mancata realizzazione di nuovi posti di lavoro. Nonostante le provocazioni poliziesche e 
sinteresse delle forze politiche continua l'occupazione 

della 
i I di-

NAPOLI, 28 - Ieri sera 
mentre delegazioni di di­
soccupati portavano un co­
municato ai partiti e ai 
giornali per invitarli sta· 
mattina a una loro confe­
renza stampa e altri anda­
vano al sindacato, sono ve­
nuti dentro agli uffici, do­
ve i elisoccupati stavano 
ormai dalla mattina, San 
Domenico del PCI e l'as­
sessore socialista alla sani­
tà Palmieri. E' stata una 
riunione breve: la volontà 
dei disoccupati era quella 
di non uscire, la volontà 
eli Palmieri era quella di 
farLi uscire. L'assessore so­
cialista ha avuto la pessi­
ma idea di minacciare più 

- o meno velatamente l'in­
tervento della polizia di­
chiarando che da quel mo­
mento in poi la questione 
sarebbe stata «girata» di­
rettamente a['la ques1;ura · 
perché «qui ci sono carte 
importanti e io non voglio 
finire in galera". 

I disoccupati che si ri­
cordano bene del colera, 
della salmonellosi, e che 

di teste grosse non ne han­
no mai vista cadere nessu­
na, gli hanno fatto capire 
che non era proprio il ca­
so di provocare. Verso le 
20 altri disoccupati sono 
cominciati ad affluire per 
fare la notte, si sono siste­
mati al primo piano e al 
secondo mentre un grup­
po di compagni faceva vi· 
gilanza all'interno e alla 
porta di entrata. Sul balco­
ne del primo piano in bel­
la vista dalla piazza, il 
grosso striscione delle ma­
nifestazioni: «operai, stu­
denti, disoccupati vincere­
mo organizzati ». Questa 
mattina alle lO di tutte le 
persone che erano state in­
vitate, partiti e giornali, non 
c'era quasi nessuno: solo 
San Domenico del PCI che 
però se ne è andato quasi 
subito e De Vito consiglie­
re comunale democristia­
no; qualche sindacalista 
ma nessuno della segrete­
ria FLM che pure ieri ave­
va garanti10 la propria 
presenza. La stampa dal 

. Mattino all'Unità strillava 

per assenza. E' stato ugual­
mente tenuta una riunio­
ne tra elisoccupati, 4 dele­
gati del CdF Italsider e il 
signor De Vito della demo­
crazia cristiana. Garzullo 
dell'Italsider ha denuncia­
to la funzione reale anti­
proletaria del CRIA, «un 
ente composto da liberi 
professionisti che come ob­
by hanno quello di metter­
lo in culo ai lavoratori e 
quindi ai disoccupati ... nes­
suno può oggi pensare di 
darcela a bere tirando in 
ballo pretesti come quello 
della perdita di incarta­
menti ». Infatti, questo fat­
to ormai annesso della va­
riante Italsider, che ha vi­
sto tutti i partiti di centro 
destra interessati alla pre­
carizzazione di Napoli e 
alla smobilitazione delle 
fabbriche pronunciarsi con· 
tro, è stato ancora una 
volta rinviato: il motivo, 
la mancanza dall'incarta· 
mento non solo del parere 
del CRIA ma anche di al· 
cuni atti inviati dal Comu­
ne. 

ne e purtroppo appartiene 
a un partito vecchio, quel­
lo di Avola e di Battipa­
glia. lo non voglio fare l' 
avvocato elifensore di nes· 
suno: l'amministrazione co­
munale dovrebbe stare qui 
lei a rispondere. E' facile 
però parlare oggi di case 
popolari di metropolitana 
quando in 30 anni non si è 
fatto niente e si è solo usa­
te queste cose per sbanche­
rarle nelle scadenze eletto· 
rali da parte dei vari sinda­
ci maneger. Dalla riunione 
di lunedì non è uscito nien­
te. Alla SI,P addirittura 
70 posti per super specia­
lizzati; di cui 8 a Napoli. 

andremo a prendere sino 
a casa: questo vale per lui 
e per chi gestisce quento 
ente ». Mentre si svolgeva 
la riunione gruppi di disoc­
cupati giravano per gli uf­
fici a vedere che non ci 
fossero impiegati che la­
vorassero. Dalla discussio­
ne sono uscite alcune pro­
poste di lotta: la continua­
zione della assemblea per· 
manente fino a che il CRlA 
non si pronuncerà per lo 
sblocco della variante, una 
manifestazione di zona a 
Bagnoli insieme agli stu-/ 
denti e agli operai della 
Italsider e della Cementir 
e la partecipazione dei di­
soccupati per questa sera 
al consiglio regionale per 
controllare che la variante 
sia effettivamente messa 
all'ordine del giorno. Ver­
so le 14 quando alcuni di-

Palermo - Gli operai in 

Alle nostre esigenze si 
risponde sempre con occa­
sioni di lavoro minimo e 
specializzate. Chi è pre­
sente e chi è assente se le 
ficchi bene, in testa: a Na­
poli c'è un grosso movi· 
mento per di più stanco di 
essere trattato come citta­
elini eli serie B. Noi riven­
dichiamo il diritto di esse­
re operai. Non guardiamo 
in faccia nessuno, ma sap­
piamo distinguere gli ami­
ci dai nemici e stiamo tut­
ti attenti: Titolla del CRIA 
sente e chi è assente se lo 
cara per molto; sennò lo 

soccupati sono scesi dagli 
uffici la polizia ha lancia­
to un ultimatum: «vi dia­
mo al massimo due ore 
di tempo e poi carichia· 
mo ». Tuiti sono rientrati 
nel palazzo decisi a non 
cedere di fronte a questa 
nuova provocazione, il ter­
mine della polizia è stato 
mentre scriviamo spostato 
di altre due ore. 

Giovedì 29 gennaio 1976 -
I sindacati costretti a dichiarare per 
il 6 lo sciopero di tutta l'industria 

ROMA, 28 - Lo sciopero 
dei chimid, dei tessili e 
dei metalmeccanici convo­
cato per il 6 febbraio è di­
ventato uno sciopero gene­
rale dell'industria. E' que­
sta la decisione che la se­
greteria della Federazione 
unitaria è stata costretta 
a prendere nel giro di p0-
che ore a causa del mon­
tare della tensione operaia 
e della vdlontà di imporre 

con la forza il blocco dei 
licenziamenti. 

Nello stesso tempo ven­
gono confermate. per . il 
giorno 6 le 3 manifestaZIo­
ni interregionali già con­
vocate a Milano, Firenze, 
Bari con l'aggiunta di Si­
racusa, luogo di raccolta 
degli operai siciliani; il 
giorno 12 gennaio 'indltre 
è stata fissa ta la conferen­
za a Roma dei Cdf delle 

aziende in difficoltà. 
In tutte le situazioni pe­

rò, ben prima del 6 feb­
braio, lo ·sciopero deve di. 
ventare generale, nel seno 
so di c<?mpr~ndere tutte le 
categone, flll da subito 
sull'esemDio dei compagnj 
di Milano che oggi stanno 
già presidiando il centro e 
che hanno imposto al sin. 
dacato una settimana di 
mobilitazione generale. 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA CLASSE 
E' bastato sollevare la pietra perché 
venissero alla luce tutti i vermi che 
compongono il regime .costruito dalla 
Democrazia Cristiana in 30 anni di 
potere. 

attraverso la mobilitazione della Fiat 
dell'Alfa, del/'Affasud, dei disoccupa: 
ti e degli studenti, è stato un cre­
scendo di iniziative di lotta che la 
gestione sindacale delle scadenze 
contrattuali non è riuscita a soffocare 
né a disperdere. 

Ma la classe operaja e le masse 
proletarie non hanno certo intenzione 
di aspettare che il verdetto delle urne 
ratifichi un rovesciamento dei rappor­
ti di forza tra le classi a cui padroni 
e governo, alta finanza e Cia, Sid e 
Vaticano stanno lavorando così ala­
cremente. 

Oggi la classe operaia milanese ha 
fatto vedere che cosa vuoi dire per 
te; votare. Il mi.nistro Donat-Cattin 
servo della .eia, credeva di aver orma! 
condotto in porto la parte più diffici­
le del suo lavoro, la liquidazione del/' 
Innocenti, condizione indispensabile 
per operare altre centinaia di miglia­
ia di licenziamenti e condurre una 
campagna elettorale fondata sul ri­
catto e sulla paura. 

La forza operaia ha oggi la forza di 
vincere nelle piazze e di preparare, 
·attraverso questa prova di forza, un 
esito delle elezioni che porti alla li- · 
quidazione definitiva del regime DC e 
ad un governo di sinistra. 

La prospettiva deffe elezioni non 
è un diversivo ris.petto alla lotta né 
un ricatto che la classe operaia deb­
ba temere. Più s·i è avvicinata e con­
cretizzata l'eventualità delle elezioni 
anticipate, più si sono moltiplicate 
e intensificate le manovre ed i ricatti 
della reazione, e più la classe operaia 
ha dimostrato la capacità di mettere 
in piazza la forza che l'eqUilibrio ga­
rantito in questi mesi dal governo 
Moro ·era riuscito a non fare esplo­
dere. Dall'inizio dell'anno, passando 

Adesso che i rapporti si sono ro· 
vesciati toc<:a alla classe operaia di 
M ilano, e a tutto il proletariato ita­
liano, mobilitarsi per dettare le loro 
condizioni, e su queste aprire la camo 
pagna elettorale: blocco immediato 
di tutti i licenziamenti, riapertura del­
le assunzioni secondo le richieste dei 
comitati dei disoccupati. Nazionaliz­
zazione e garanzia del posto di la· 
varo nelle fabbriche che chiudono. 
Blocco delle tariffe, prezzi politici ga­
rantiti dallo stato, cacciata della DC 
dal governo: e, per cominciare, aro 
resto degli uomini e .j generali pa· 
gati dalla Ciao 

eiA 

siero di quanto poco infor­
mato si dimostri costui, 
sempre rimanendo in tema 
di carteggi sui quali ha 
svolto il suo lavoro la com­
missione Pike. Ben altri 
sarebbero i carteggi su cui 
mettere le mani, se è ri­
saputo anche dal più 
sprovveduto osservatore 
che Rauti nel '70 era da 
un anno ri'entrato nel MSI 
per essere immediatamen­
te inserito nel comitato 
centrale, dopo aver co­
struito in Itàlia e all'este­
ro una ben ramificata rete 
di attività golpiste. 

Rauti, organizzatore di 
Ordine Nuovo, pedina dei 
servizi segreti e organizza· 
tore di un enorme traffico 
d'armi negli anni '60 pro­
mosso dall'Aginterpress di 
Lisbona, relatore ai conve-
gnI sulla « guerra psicolo­
gica» tra una eletta schie­
ra di golpisti, scribano di 
libelli golpisti per conto 
del capo di stato lllaggiore 
generale Aloja, organizza­
tore dei famOSI viaggi in 
Grecia del '68, il signor P. 
dei colonnelli greci, il ter­
rorista di piazza Fontana, 
viene retrocesso nelle pudi­
bonde carte della CIA a 

« giornalista », e gli si pas­
sano t dollari. 

Il senso di questa opera­
zione che viene alla luce 
- una delle tante che so· 
no servite ad assicurare 
all'imperialismo yankee una 
vasta rete di centrali ope· 
rative golpiste nel nostro 
paese - è inequivocabile. 
Non bastavano le struttu­
re della NATO, né ci si po­
teva affidare semplicemen­
te alla dipendenza delle al­
te e medie gerarchie mili· 
tari. Occorreva potenziare 
anche una rete terroristi­
ca autonoma, intrecciata 
con le strutture delle forze 
armate e dei servi'zi segre­
ti, pronta a intervenire da 
truppa di complemento e 
a seminare di stragi la sce­
na politica e sociale ita­
liana. I dollari del '70 era­
no probabilmente una rata 
del pagamento per i servi· 
zi: offerti pochi mesi pri­
ma, con la stra.ge di piaz­
za Fontana. 

In questi mesi, all'ombra 
del famigerato governo 
Moro, Miceli è riuscito a 
tornarsene in libertà, Rau­
ti a contare sulle avocazio­
ni e gli insabbiamentl 
scandalosi che hanno co­
stellato l'infamia giudizia­
ria del processo agli assas­
sini di stato. 

fabbnica, si va alla stazio­
ne dove sta·nno già arrivano 
do gli studenti della zona 
Lambrate »; «basta con le 
nasseggiate, non andiamo 
più in piazza a fare i pirla 
ma a fa'Te i fatti ». Inutile 
il tentativo di calmare gli 
animi. 

corteo con 
i senza casa e gli studenti 

Una tradizione lunghissi­
ma di falsificazione di car­
te e piani regola tori e di 
scomparsa di documenti, 
rimane questo ultimo mi­
stero molto poco misterio­
so. L'intervento di De Vito 
è stato innanzitutto il ten­
tativo scoperto di scaricare 
ogni responsabilità sulla 
giunta comunale, colpevole 
secondo lui di «bloccare 
l'eelilizia popolare e il pia­
no dei trasporti già finan­
ziati ». Come ultima parola 
ha dichiarato che il suo 
partito non è mai stato fa· 
vorevole allo spostamento 
dell'Italsider se non veni­
va:'1o mantenuti gli attuali 
livelli occupazionali. « Die­
tro l'assenza dei partiti, 
ha detto un delegato dei 
disoccupati, c'è la volontà 
non solo di scalzare il mo­
vimento ma addirittura di 
non volerlo riconoscere. 
Ma noi non ci smontiamo. 

Il 1" Congresso del PDUP 

Ora basta. La parola d'or­
dine da raccogliere i:mme­
diatamente, nel momento 
in cui viene alla luce la 
lunga trama degli uomini 
della CIA, è che gli assas­
sini al soldo dell'imperia­
lismo americano siano cac­
dati in galera, subito. Ba· 
sta con i governi della 
CIA! Basta con gli assas­
sini della CIA! 

Quasi di corsa, gli operai 
sono· usoi ti dalla fabbrica 
per raggiungere.la stazione. 
«E' l',inizio di una grossa 
lotta, veramente efficace., 
«è da sette mesi che fac· 
ciamo i civili, ma il gover· 
no è stato sempre incivile, 
adesso lo diventiamo an· 
che noi ». In un attimo i 
binari della staz:ione sono 
stati bloccati e le ;panchi· 
ne sono state messe di tra­
verso sui binari mentre co­
minciava ad affluire i'l coro 
teo degli -studenti. Verso 
mezzogiorno è arrivata la 
notizia della proclamazio­
ne dello sciopero generale 
per il pomeriggio. « Hanno 
dovu to procla·marlo, se no, 
non ci toglievano più da 
questi binari» è stato il 
commento degli operai. 
Animate discussioni sono 
nate 'nei vari capannelli. 
dovunque ·la constatazion~ 
che -la giornata · di oggJ 
apre una nuova fase di lor.· 
ta per gli operai dell'Inno­
centi «domani andiamo a 
bloccare ·l'aerooorto di L: 
nate e dopodomani la sta­
zione centrale », <C gli ope­
rai sono scocciati, sono tre 
mesi che il governo ci pren­
de in giro, dobbiamo com· 
battere, basta con le ma: 
nifestazioni Dasseggiate.! 
« il cordoglio di Moro e del 
vari ministri non ci serve; 
bisognerebbe farli vivere, 
quelli del governo, cdi no­
stro salario ». 

Nonostante i rinVII e il boicottaggio sindacale 
za opera'ia è stata egemone - Moltissimi gli 

la prese n­
edili 

PALERMO, 28 - La gior­
nata di lotta di oggi, a Pa­
lermo, che ha yjsto in piaz­
za circa 8 mila proletari 
fra studenti, senza casa, 
edili e metalmeccanici, ha 
espresso, tutta la ricchezza, 
le contraddizioni che ci so­
no in seno al movimento. 

I sinda{;ati hanno co­
struito questa giornata fa­
cendo slittare lo sciopero 
nazionale degli edili da un 
lato e spostando lo sciope­
ro nazionale dei metalmec­
canici del 15, dalL',aJ.tro, 
per caratterizzare, con una 
manifestazione differenzia­
ta da quelle nazionali, la 
drammaticità della situa· 
zione locale. In real tà la 
samba dei rinvii è la logica 
conseguenza di una poli­
tica che, partendo dal ri­
fiuto ostinato e continuato 
a portare gli operai in piaz­
za, ha come unico sbocco 
lo svuotamento e il dila­
zionamento delle scadenze 
generali di lotta. Non a ca­
so in molte situazioni il 
sindacato ha lavorato per 
boicottare la riuscita del­
la giornata. 

Nonostante questa atmo­
sfera voluta di smobilita­
zione e di svuotamento, la 
presenza operaia è stata 
egemone in tutto il corteo 
a testimoniare l'altissima 
volontà di lotta che esi-

ste oggi all'interno della 
classe operaia. 

Il corteo era aperto dal­
le operaie del Calzaturifi­
cio Siciliano minacciate di 
licenziamento, lche conti· 
nuano ad occupare lo sta­
bilimento nonostante le ga­
ranzie date dalla direzione 
(che in cambio del salva­
taggio dell'azienda preten­
de la tregua sindacale e il 
blocco salariale fino all'80). 
Seguivano gli operai del 
Cantiere Navale e poi tan­
tissimi (ed è una novità) 
operai edili, pesantemente 
colpiti da una durissima 
crisi che ha fatto strage di 
migliaia di posti di lavoro: 
nei loro slogan sul potere 
operaio e sul eliritto alla 
casa e al lavoro si poteva 
cogliere immediatamente 
la forza espressa dalle ma· 
bilitazioni dei senza casa 
e il legame, non ideologi­
co né frammentario, con il 
programma complessivo di 
quel moyjmento. 

Lo striscione di Lotta 
Continua apriva una buo­
na metà del corteo, con 
le delegazioni dei senza 
casa, lo striscione del col­
lettivo politico di Altarel­
lo; i prof>essionali apriva­
no il loro tratto eli corteo 
con lo striscione « Gli stu­
denti professionali contro 

la selezione e per l'occu­
pazione» e dietro le altre 
scuole; in fondo la FGCI, 
Avanguardia Operaia, e gli 
altri. Un peso nilevante n~l 
corteo di oggi lo hanno 
avuto gli studenti profes­
sionali, che hanno vissuto 
in pieno 1a loro giornata 
eli lotta. 

Gli studenti professiona­
li hanno gridato continua, 
mente gli slogans dell 'au­
tonomia operaia; in qUè­
sto tratto di corteo sono 
stati del tutto egemoni gli 
slogans per il posto di la· 
voro, le 35 ore e le 50 mi­
la lire, gridati dagli stu­
denti professionali e dai 
giovani proletari di Alta­
rello. 

I! comizio conolusivo è 
stato fatto da Padrut e D' 
Antoni Idella FIOM e della 
CISL. Alla provocazione 
dei sindacati, che hanno 
impeelito ai senza casa e 
ai professionali di parla­
re, i proletari hanno rispo­
sto con fischi e slogan e 
sono state montate sulla 
scalinata da cui avevano 
parlato i sindacalisti al­
tre trombe da cui hanno 
parilato u n compagno 
avangua!'dia eli 'lotta dei 
professionali e un compa­
gno proletario dei comitati 
di lotta per la casa. 

Nei momenti negativi ne 
approfittiamo per appro­
fonelire la nostra chiarezza 
e trasformarli in momento 
positiyj. De Vito è giova-

Commissione 
operaia 

nazionale 
Sabato 31 gennaio e do­

menica l febbraio a Roma 
riunione nazionale dei re­
sponsabili del lavoro ope­
raio. O.d.g.: l) situazione 
della lotta nelle grandi fab­
briche; 2) iniziative contro 
i licenziamenti; 3) campa­
gna contro la liquidazione 
dei contratti; 4) lotta con­
tro le manovre monetarie, 
la svalutazione del salario, 
l'aumento dei prezzi. Ore 
lO nella sede della Maglia­
na via Pieve Fosciana. I 
compagni devono portare 
i soldi del bollettino ope­
raio. 

Si apre oggi a Bologna il 
primo congresso del Pdup, 
alla presenza di 411 delega­
ti, eletti da un corpo poli­
tico di 15.000 iscritti (l' 
iscrizione non corrisponde 
alla militanza, in questo 
partito). Nei congressi pro· 
vinciali, oltre alla definiti­
va uscita dei militanti fa· 
centi capo alla rivista 
<C Praiis» del palermitano 
Mario Mineo (una cinquan­
tina solo a Roma), è stata 
ulteriormente accentuata la 
divaricazione politica già 
emersa nel comitato diret· 
tivo del Pdup. Nei principa­
li congressi, le mozioni fi­
nali sono state due, con· 
trapposte (o 3, come a Ro­
ma). Rossana Rossanda nel· 
le conclusioni del congres· 
so romano, ha definito mol­
lo drasticamente l'attuale 
situazione del Pdup: esso 
ha sicuramente superato la 
concezione di partito della 
lJ I Internazionale, ma per 
ritrovarsi a «correre il ri­
schio» di tornare al mo­
dello di partito della Il In· 
terrzazionale, diviso in cor­
renti ufficiali. 1 n que· 
sta stuazione, la terza po­
sizione, che fa capo a Lui­
gi Pintor, rischia di diven­
tare determinante in un 
congresso che, non esseno 
do riuscito a trovare fino­
ra una benché minima sin­
tesi di posizioni, può affi· 
darsi solo ad un più o me­
no stabile nuovo equilibrio 
interno (la componente ex­
Pdup ha realizzato quasi 
il 50% dei delegati, un po' 
meno .quella dell'ex Mani-

festa. Le contraddizioni 
sono talmente accentuate 
da impedire, forse, una in­
troduzione politica unita. 
ria, che sarebbe invece li· 
mitata a una breve comu­
nicazione). 

Oltre allo scontro sulle 
questioni di gestione del 
partito, che ha avuto un 
grosso peso nel dibattito 
precedente (anche con ma­
nifestazioni poco edifican­
ti), lo scontro politico si 
è spesso malamente incen­
Iralo sul rapporto col PCI 
e il sindacato. La compo­
nente. Pdup tende ad ac­
centuare la critica - spes­
so puramente verbale - al 
PC1 (in conseguenza an­
che dello stritolamento 
della sinistra sindacale per­
seguito dal PC1 dopo il 15 
giugno), ma in un ambito 
che non esce da quello tra­
dizionale della sinistra sin· 
dacale, ed è segnato dal­
la posizione totalmente su­
balterna dei sindacalisti 
Pdup durante il dibattito 
sulle piattaforme contrat· 
tuali, nella gestione degli 
accordi sindacali (che li ha 
visti in prima fila anche 
nei casi peggiori), nell'au­
toriduzione, e così via. 

Questa posizione, del re­
sto, non è finora riuscita 
a entrare nel merito dei 
contenuti di fondo delle te­
si, limitandosi a indicare 
una serie di elementi con­
creti dello scontro di clas· 
se che apertamente ne con­
traddicono l'impostazione. 

La posizione del Manife-

sto, di difesa delle tesi, ha 
la sua caratteristica nell' 
indicare nodi realmente 
non eludibili (il trapasso 
di regime, il problema del 
rapporto fra movimento di 
massa e governo delle si­
nistre), traendone conclu­
sioni che fanno capo orga­
nicamente a un'utopia di 
stampo riformista, in cui 
uno d f!i due poli della con­
traddi'l.ione (iI movimento 
di classe) sparisce o è ri­
dotto all'PLM o ai comi­
tati di quartiere, mentre la 
discriminante fra linea ri­
voluzionaria e linea revi­
sionista sfuma, dissolven­
dosi nel confronto delle 
idee e nella rifondazione 
della sinistra vecchia e 
nuova, e lo stato borghese 
e l'econom ia capitalistica a 
poco a poco si dissolvono. 
Questa posizione ha avuto 
un punto di forza - nello 
scontro interno - nel tatto 
che la componente Pdup 
si è limitata a criticarne le 
conseguenze, non gli ele­
menti centrali. 

Questa difficoltà di bat­
tere l'impostazione delle 
tesi con un abbozzi almeno 
di alternativa che non per­
da il punto di vista di clas­
se e le discriminanti ma­
teriali e politiche col revi­
sionismo, ma che al tempo 
stesso sia generale è emer­
sa anche in posizioni, non 
cristallizzate in componen­
ti e non molto numerose, 
che nei congressi hanno 
criticato l'impostazione del­
le tesi in maniera ancora 
più dura e aperta. 

MILANO 
disponibilità delle merci 
cioè solo se gli operai t; 
glieranno l'occupazione. 

Sull'ipotesi eli un inter­
vento della GEPI, CaVÌJglio­
I~ ha detto che ~appresenta 
un ritorno al passato, per· 
ché questo intervento, do­
po .il licenziamento, signi­
fica non solo 'la rinuncia 
all'anzianità, ma anche a]l]' 
insieme delle condizioni sa­
larialii. nOJ:1lTIative. Quando 
è entrato nel merito delle 
forme di lotta da attuare, 
l'attenzione e la pressione 
operaia è esplosa, di .fronte 
all'annuncio che era in cor­
so la riunione della segre­
teria milanese della fede­
razione CGIL, CISL, UIL 
per decidere eventuali ini­
:ljiative di lotta nella stessa 
giornata di oggi o a tempi 
brevissimi, fischi e grida 
hanno investito i sindaca­
listi, mentre gli operai pre­
meyano per prendere la 
parola. « Subito in piaz.­
za", « alla 'stazione subi­
to », «andiamo da soli a­
desso », «basta con le pa­
role» gridavano gli operai. 

Un operaio ha preso la 
pardla «alla provocazione 
di ieri si risponde subito 
con i fatti , si esce dalla 

TORINO - RIUNIONE 
REGIONALE 
FINANZIAMENTO 

Giovedì 29 ore 15 Corso 
San Maurizio 27 riunione 
finanziamento. Devono par­
tecipare Cuneo, SaviglianO, 
Alessandria, Pinerolo, Casa· 
le, Chivasso, Val Di Susa, 
Chieri, Ivrea, CarIDa~ola. 
Sono invitati anche l ~e· 
sponsabili politici di ~e&:r 
ne e i responsabili dI . 
lula. 

ROMA 
ATTIVO DELLE COMPA' 
GNE 

Giovedì 29 ore 18. a Ca; 
salbruciato attivo di tut! 
le femministe in prepa.:~ 
zione del convegno nazI a 
naIe delle donne eli Lott 
Continua. 

ROMA 
COMITATO PROVINClr\Lf: 

Il Comitato Provinciale 
si svolgerà venerdì 30 ;! 
non giovedì 29) all~ °an 
18,30 nella sezione dII' 512 Lorenzo, via dei Ruto l, . 
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